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Presidenza dlel presidente F A N F A N I

P R E S I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 10).

Si dia }ettura del processo 'verbale.

G I O V A N N E T T I, segretario, dà
lettura del processo verbale della seduta an.
timeridiana del glOrno precedente.

P R E S I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processa verbale è approvato.

Congedi

P R E S I D E N T E. Hanno chiesto con-
gedo i senatori Mitterdorfer e Vinay per
giorni 2.

A.nnunzio di presentazione
di disegno di legge

P R E S I D E N T E. È stato presen-
tato il seguente disegno di legge d'injziativa
dei senatori:

BOMBARDIERI, GRAZIOLI, CENGARLE, MANEN-

TB COMUNALE, CODAZZI Alessandra, RaMEl,

MELANDRI, TOROS. ~ « Modifiche alle norme

sulla rivalutazione delle rendite erogate dal-
l'INAIL» (1218).

Annunzia di deferimen.to di disegna di leg-
ge a Commissiane permanente in sede
referente

P R E S I D E N T E. Il seguente dise-
gno di legge è stato deferito in sede refe-
rente:

alla 60. Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

« Nuove norme sulle concessioni di depo-
siti di oli minerali e modifiche di alcune

disposizioni in materia di imposta di fab-
bricazione sui prodotti petroliferi» (1206)
(Approvato dalla 60.Commissione permanen-
te della Camera dei deputati), previ pareri
della la, della 2a e della lOa Commissione.

Annunzio di petizione

P R 'E S I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare lettura del sunto della pe-
tj.zione pervenuta 811Senato.

G I O V A N N E T T I, segretario:

il signor Angelo Gragnano, da Milano,
chiede che vengano estese agli appartenenti
alle Forze di polizia, andati in pensione an-
teriormente all'entrata in vigore della legge
11 luglio 1980, n. 312, le norme di cui agli
articoli 143 e 144 della stessa legge. (Petizio-
ne n. 85).

P R E S I D E N T E. A norma del Re-
golamento, questa petizione è trasmessa alla
Commissione competente.

Discussione del disegna di legge:
({ Narme sul contenimento dei consumi ener-

getici, la sviluppo delle fonti rinnovabili
di energia e la disciplina delle scorte pe-
trolifere ohhligatarie e strategiche» (655)

Stralcia degli articoli da 1 a 15 e da 20 a 24

Appravaziane can il seguente titolO': «Disci-
plina deUe searte petrolifere»

P R E S I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
« Norme sul cOlltenimento dei consumi ener-
getici, lo sviluppo delle fonti rinnovabili di
energia e la dtsciplina deLle 'scorte petroHfe-
re obbligatorie e strategkhe ».
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Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Novellini.

Ne ha facoltà.

N O V E L L I N I. Signor Presidente,
onorevole rappresentante del Governo, ono-
revoli colleghi, il testo originario del dise-
gno di legge n. 655 mggruppa problemi piut-
tosto diversi, daJI risparmio energetica alle
fonti rinnovabili, dallo sviluppo dell'utilizza-
zion~ del metano nel Mezzogiorno aJlla disci-
plina delle scorte petrolifere. Mentre il pro-
blema del metano è stato risolto da un prov-
vedimento di legge già approvato dal Par'la-
mento, e perciò l'articolo 12 riguardante
questa materia del disegno di legge n. 655 è
da considerarsi superato, anche il problema
delle scorte non è strettamente attinente al-
la struttura fondamentale della legge n. 655
che concerne le fonti rinnoV'abiJi di ,energia.
Per questo motivo il nostro Gruppo ha sug-
gerito, in seùe di sottocomiiato, l'opportuni-
tà dell'approvazione degli articoli da 16 a 19.
In tal modo si conseguono, secondo noi, due
obiettivi importanti: ridare snellezza e omo-
geneltà al disegno di legge ed 'avviare una
procedura di approvazione molto ,raptd:a in
questo e nell'altro ramo del Parlamento del.
la normativa riguardante le scorte che tutti
i Gruppi hanno riconosciuto av>erecarattere
di urgenza e priorità. È auspicabile che que-
sto sforzo venga positiva:mente apprezzato
dall'altro ramo del PaI1lamento in modo che
detti obiettivi siano consegu1ti nell'interes-
se generale della comunità nazionale, dato
che il problema delle scorte ha un peso non
secondario in tutta la vicenda energetica.

Ci preme comunque sottolineare che la
procedura seguita non deve dtardare l'iter
della rimanente parte della legge n. 655.

Il sottocomitato della wa Commi'ssione ha
già elaborato un testo unificato della pro-
posta governativa e dei vari Gruppi. Tuttavia
restano ancora alcuni nodi da risolvere, a
cominciare dal ruolo che si intende assegna-
re alle regioni e agli enti locali nella gestio-
ne degli incentivi per lo sviluppo delle fon-
ti rinnovabili di energIa. A proposito della
azione di ricerca~sv:Huppo-dimostrazione sul-
le Íonti rinnovabili e sul risparmio è e sarà
altresì importante il ruolo del CNEN.

Giova però ricordare che l'iter delle leggi
di riforma e ,di finanziamento dell'ente, già
avviato, non si concluderà se il Governo non
corrisponderà all'impegno -assunto in Par-
Lamento di procedere finalmente al rinnovo
del consiglio d'amministrazione scaduto da
tre anni. Nel frattempo la situazione del
CNEN si fa sempre più precaria, per cui au-
spichiamo che il Governo provveda con la
massima urgenza a questo e, per restare in
materia energetica, alle nomine del 'consiglio
dell'ENI per le quali era stato assunto ana-
logo impegno anche proprio in questa sede.

Ritornando al provvedimento oggetto del
nostro esame, sottolineiamo J'importanza
per il nostro paese ¡di costituire attraverso la
nuova normativa un sistema che aumenti le
quantità dcIJe scorte d'obbligo e nel contem-
po introduca la formazione di una scorta
strategica. In sintesi, ci si viene a dotare di
una riserva di greggio e di prodotti raffinati
congrua a:d affrontare eventuali evenienze
e difficoltà del mercato internazionale.

In particolare è importante l'istituzione
della scorta ,strategica affidata aH'ENI. Se
aHa scorta d'obbligo non si ricorre se non a
fronte di eventi eccezionaH, come ad esem-
pio una guerra (ed infatti nella crisi del 1973
non Viisi fece ricorso), è evidente che con la
scorta strategica si ha invece un elemento
di flessibilità anche se di dimensioni limitate
per far fronte alle difficoltà di mercato.

Il Ministro dell'industr.ia, avendo a dispo-
sizione un polmone più ,consistente del pas-
sato, lo può usare ad esempio in funzione dj
calmiere per assorbire l'aumento dei prez-
zi sul mercato internazionale e quindi per re-
golare le disponibilità di greggio e di pro-
dotti petroliferi sul mercato interno, impe-
dendo così quelle momentanee carenze già
verificatesi negli anni scorsi.

In proposito a nessuno può sfuggire nm-
portanza sia economica che ,sociale di simili
risultati, se sarà possibile evidentemente
conseguirli.

La wa Commissione ha poi migliorato il
testo del Governo, in particolare chiarendo i
punti dguardanti i depositi satelliti, intro-
ducendo sanzioni penali per i trasgressori
dell'obbligo ,relativo alle scorte, impegnando
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ij Governo a presentare al Parlamento una
periodica relazione.

Sono questi i punti del provvedimento che
consideriamo più significativi e che condi-
vidiamo. Questo provvedimento urgente e
necessario che il Senato ha migliorato e sta
discutendo rap1damente ci auguriamo possa
esserlo uguG\Jlmente dail.l'altro 'ramo del Par-
lamento.

P R E S I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Pozzo. Ne ha facoltà.

p O Z ZO. Signor Presidente, onorevole
Sottosegretario, colleghi del Senato, per una
insistente, ricorrente e perversa coincidenza
poi discutiamo anche questa volta di proble~
mi energetici, all'indomani, come già accad-
(~ein occasione del dibattito tenutosi in que-
st'Aula nel 1uglio scarso, di un nuovo e pe-
sante 'aumento della benzina iÌl cui prezzo au~
menta all'infinito can un conseguente circo-
lo vizioso della spinta inflattiva, dell'incre-
mento generaJe del costo della vita, della re-
cessione produttiva e della disoccupazione,
di questa corsa sfrenata e dissennata verso
l'immiserimento e la caduta nnalle delle ri-
sors~ economiche e sociali del paese. Certo
qtlali siano gli umopi del popolo italiano in
questo momento lo sappiamo, lo sapete tutti
e non ci ricamerò sopra: la realtà terribile è
sotto gli occhi di tutti. C'è nel paese la lievi-
tazione di un ,senso di sfiducia, di sgomento,
di allarme che cresce verso ,la olasse politica
di potere: non tenerne conto sarebbe alte-
rare anche i dati di questo dibattito.

L'eS2Jme del disegno di legge n. 655, conte-
nent..;; norme sul contenimento dei consumi
energetici, 10 sviluppo delle fonti rinnovabi-
li di energia e Ja disciplina delle scorte petro-
!jfere obbligatorie e strategiche, richi'ama
implicitamente a tre essenziali 'requisti di
GO'lemo: l'autorità, la credibilità, la fiducia
pO'polare. Ora, daJll'inizio del1a 1egislatura,
credo che mai abbia gravato cosÌ pesante~
mente, e vorrei aggiungere sgradevolmen-
te, su quest'Aula la carenza di tali requisiti
essenziaÌÌ dell'Esecutivo. Ed è una coinci-
denza singolare, allarmante e, ripeto, certa~
PlCI1te sgradevole, che la discussione di que-
btO provvedimento estremamente importan-

12 DICEMBRE 1980

te avvenga addirittura in assenza del Mini~
stro competente, del Ministro dimissiona~
rio, l'onorevole Bisaglia.

È accaduto di tutto .dall'inizio di questa
legislatura, ma che il Ministro competente
su una materia di tanta rHevanza sia assente
a causa delle sue dimissioni (che hanno un
pesante e indubbio significato, sul quale non
voglio minimamente speculare in quest'Aula
ma che richiamo aH'attenzione di tutti voi)
è fatto politico che non può nan essere te~
nuto in massimo conto nel momento in cui si
chiedono ai cittadini italiani nuovi sacrifici
abbastanza rilevanti anche in ordine al cari.
co di parecchie centinaia di miliardi che
questo provvedimento impone all'erario. È
presente ~ è pur vero ~ la signora Magnani
Noya in rappresentanza del Governo: ella
potrà anche personalmente essere al di so-
pra di ogni sospetto, comunque, essendo,
quale Sottosegretario del JVIinistro dell'indu-
stria, in misura più o meno rilevante, coin-
volta in una grande girandola di procedi-
menti giudiziari che riguarda proprio il set~
tore petrO'lifero di cui stiamo discutendo, ci
sarebbe sembrato opportuno, e voglio anche
dire di buon gusto, che a rappresentare il
Governo venisse un Sottosegretario possibil-
mente estraneo alle questioni morali che
vengono discusse 'COSÌ ampiamente e con
tanta preoccupazione nel paese e questo va
detto con tutto ill riguardo personale per la
signora Magnani Noya.

Certamente non mi intratterrò su tale
aspetto del problema. Ho cercato di accen~
narvi di striscio quasi con discrezione, ma
lasdatemi dire che è responsabilità nostra,
di membri del Parlamento, di avvertire con
senso di assoluta certezza dei nostri doveri
quando la corda è tirata oltre i limiti del
possibï:le, del consentito e del lecito. Parlia-
mo di un provvedimento che riguarda la
strategia energetica: trovo paradossale do-
verne parlare assente un Ministro; 'quali che
siano i motivi di tale assenza ~ e sono co-
munque motivi gravissimi ~ voglio ram-
mentare che nell'altro dibattito tenutosi in
quest'Aula mesi orsono sul problema ener-
getica denunciò che egli, in quanto Ministro,
non disponeva neppure della mappa dei siti
per la dislocazione delle centrali termonu-
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oleari e lamentò di non essere neppure bene
infOl'ma'to su quelli che potevano es,sere i
centri di propulsione dell'energia alternativa
in questo settore.

Adesso dobbiamo prendere atto che non
solo manca 11amappa dei S'irti,!Ina manca an~
che il Ministro che ha denunciato la mancan~
za della mappa dei sitU Stiamo raschiando
il fondo del barile anche in questo settore.
Non abbiamo una strategia, non abbiamo un
piano energetica e non abbiamo neanche un
Ministro che se ne stia occupando, però di~
scutiamo su un provvedimento che costa al.
l'erardo 500 miliardi, e anche di più. Stiamo
letteralmente girando a vuoto.

Questi argomenti di per sè giustifichereb-
bero ampiamente un voto contrario da parte
nostra e una posizione di estrema riserva di
ordine politico 'e tecnico sul provvedimento
in esame. La nostra preoccupazione muove
anche dailla constatazione che questo prov~
vedi mento doveva essere presentato ~ e for-
se in questo caso avrebbe inoontrato un con~
senso più ampio ~ immediatamente dopo
una vasta opera di bonifica morale, politica
e di accertamento delle responsabilità in or-
dine agli illeciti clamorosi scoperti in cam-
po petrolifero che certamente potrebbero
nascondersi anche tra le pieghe di questo
provvedimento.

Sorge a questo punto un ulteriore proble-
ma in relazione alle scorte petrolifere e al
controllo sulle stesse. Chi lesercita questo
controllo? Anche da questo punto di vista, in
riferimento a quanto è accaduto di recente, e
mentre è in corso un accertamento dei mas-
simi vertici della magistratura e non solo
della magistratura (abbiamo un giurÌ d'onore
che contribuirà in qualche misura, con il suo
verdetto finale, a identificare reSip011sabilità
anche in ordine lal comportamento di quegli
operatori privati o pubblici incaricati del
controllo sulle scorte d'obbligo), stiamo pa-
radossalmente di,scutendo in termini di stra-
tegia energetica senza aver potuto ancora
accertare la misura, le dimensioni delle re-
sponsabilità degli organi e degli istituti com.
petenti intorno al più grande scandalo: e
chiamarlo scandalo è ancora incongruo trat~
tandosi del piÚ grande dissesto economico,

finanziario e mora1e che abbia sconvolto le
strutture portanti deUa Repubblioa.

Mi sembra che disoutere sul proV'Vedimen~
to all'ordine del giorno non tenendo presente
una realtà molto grave drca le rapine in cam-
po petrolifero, una ,realtà che ancora nem-
meno conosciamo nena sua interezza, sia un
fuor d'opera. Questo è un altro mot'ivo va-
Hdissimo per dichiarare la nostra decisa op-
posizione.

Il fatto poi che non esistano sufficienti ga~
ranzie sul rispetto della legge da parte degli
operatori ai quali le scorte vengono affid:ate,
secondo noi, non trova una soluzione credi-
bile in questo momento nella proposta dì
affidare, come Viiene fatto in altri paesi, la
vigilanza suLle scorte d'obbligo a depositi se-
parati, gestiti, per esempio, daIl'ENI, quindi
da enti di Stato. Purtroppo in Itâ1ia il pro-
blema deU'ente di Stato in questo settore
rientra in una 'problematica di incredibili af~
farismi che si gonfia ogni giorno di più di
sospetti inquietanti. Non voglio approfondi-
re in questa sede il problema polirtico con-
nesso a certi traffici molto oscuri, ma che
diventano sempre più chiaTÌ, attorno aIl'im~
portazione del grezzo da taluni paesi della
costa mediorientalle e nordafrÌicana.

Il proMema c'è: ed è di portata immane,
lo faremo scoppiare nei prossimi giorni. Lo
abbiamo dichiarato già in occasione dei tre
dibattiti sulla fiducia sui tre Governi che si
sono presentati ìÎn questa legislatura: credo
che su questo punto dovremo tentare di ot~
tenere i,l massimo dei chiarimenti poS'sibili.
C'è la grande questione, connesrsa alla que-
stione energetica, dei rapporti politici inter-
nazionali perchè i sospetti su questo conti-
nuo perdere tempo sune scelte stmtegiche, in
ol'dine aJI.lefonti e ai paesi detentori ai qua-
H rivolgersi per completare le esigenze di
energia nel nost,ro paese confemnano prati-
cament'e la volontà pOlHtica di non operare
scelte che possano controbilanciare i,l rap-
porto a favore degli alleati naturali del no-
stro paese.

C'è una chiara inclinazione, affiorata ne]
corso del dibattiJto energetica, a consolidare
i rapporti priviJegiati con i forni tori algerini,
con i forni tori di energia petrolifera e non
~,do petroHfera del Medio Oriente controlla-
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ti prevalentemente dal sistema socialista.
Questa è la situazione: abbiamo labbandona~
to o didamo di volerci affrancaœ dalla sud~
ditanza nei confronti degli sceicchi, però ci
stiamo legando in altro modo con i neo-
sceicchi dell'Est. Signor Presidente, non è il
caso di affrontare in un dibattito di questo
genere problemi di inter.esse internazionale,
ma è soltanto un'occasione, questa, per dare
il sooso delle preoccupazioni che determi-
nano ,Ja nostra dura opposizione, anche in
questo caso, nei confronti dei provvedimenti
che vengono presentati dal Governo.

C'è soprattutto una esigenza urgente di
accertamento. È vero che è esploso in Italia
un grande scandalo sul traffico del petrolio:
e questo lo conosciamo tutti fin troppo bene
nei suoi reconditi aspetti; ma c'è uno scanda-
Jo ancora più grave che rivela come nei rap-
porti internazionali una gestione affaristica
delle fonti energetiche pesi sulla stessa li-
bertà e sicurezza del popolo italiano.

Non voglio essere allarmistico in questa
denunzia, ma si tratta di denunzia anCOTa
più grave che sfiora responsabilità di carat-
tere penale, costituzionale, politico, militare
relative aHa sicurezza e alla difesa del no~
stro paese, che potrebbero implicare reati
oootro la sicurezza nazionale molto, molto
più gravi ~ noi riteniamo ~ di quanto non
si sia accertato finora in sede di responsabi~
lità penale del Ministro dell'industri:a.

In questa prospettiva consentitemi di non
avere nessuna fiducia nel significato effetti-
vo deHa presentazione di questo disegno di
legge che è avulso da una realtà generale,
da un contesto organico di programmazione
economica ,in cui il problema andrebbe im~
postata: si tratta di una serie di misure, tra
l'altro, contraddittorie. Mi ritengo dispensato
dall' entrare nel merito di queste disposizio~
ni; comunque è un provvedimento che si
innesta in quella serie di provvedimenti par~
ticolari che tendono a coprire una parte di
t"sigenze soprattutto in questo 'Settore senza
avere preventivamente affrontato un quadro
organico, senza disporre d~ quel famoso pia~
no energetica che è corne l'araba fenice: tut~
ti ne pa,rlano, nessuno ,lo conosce.

Da mesi, da quando è iniziata la legislatu-
ra, abbiamo chiesto di conoscere il piano
energetica: se esiste un piano energetica su
di esso bisogna aprire una discussione, poi
si discuterà sui provvedimenti particolari.

Mi avvio rapidamente alla conclusione, sal~
tanda a pie' pari tutte le osservazioni di me-
rito, perchè ~ ripeto ~ gran parte di queste

osservazioni noi abbiamo tentato di ilIu-
strade in sede di dibattito globale sul pro-
blema dell'energia. Da allora ad oggi sono
passati parecchi mesi e non è avvenuto nien-
te che ci autorizzi, che ci solleciti a modifica-
re la nostra posizione critica in ordine al
problema e il nostro senso di profondo scet~
ticismo e di profonda 'Sfiducia per questo
modo approssimativo di legiferare inspiega-
bile, o fin troppo spiegabile, a seconda di
come lo si riguardi, sotto la spinta dei fatti
clamorosi che accadono nel paese e che han~
no una loro significazione sul piano morale
e politico.

Noi crediamo che si debba affrontare una
materia così Ólevante e drammatica com~
quella energetica, forse la più rilevante,
drammatica e urgente in ordine alle prospet-
tive immediate, a tempi più o meni brevi,
circa la ripresa economica del paese, con la
disponibilità di tutte le parti politiche, una
volta sgombrato il terreno da ogni sorta di
sospetto. Quindi, se la questione morale ha
mai pesato sul tema della sicurezza interna
pI1ima ancora che sui grandi temi di caratte-
re socio-economico del paese, questo è un
momento di riflessione sulla sicurezza che va
affrontato nell'assoluta certezza di tutte le
parti politiche che non si bari 'al giuoco, che
certe vicende siano concluse e siano giusta~
mente punite le responsabilità di chi ha sba~
gliato. Ma è urgente che si giri 'Pagina. Non
si può cootinuare a discutere di problemi di
questa portata senza aver girato pagina, sen.
za avere dinanzi a noi la certezza che chi de~
ve controllare su materia così rilevante è
chiaramente in condizioni di non avere biso-
gno di esseœ controllato a sua volta, perchè
si è ritornati ad una concezione limpida, ef-
ficiente e onesta dello Stato, della vita pub.
blica e soprattutto alla piena consapevolez~
za delle dimensioni di certi problemi in or-
dine all' operosa conViivenza civile di que-
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sto paese, al progresso civile di questo pae:-
se, possibilmente senza altre avveruture.

Per questi motivi di fondo, e per molti al-
tri che vi risparmio di ascoltare (chè su que-
sto tema come su tutti gli altri Lanostra par-
te ha -idee molto chiare, anche se legate ad
una concezione dura e rigorosa del proprio
ruolo di opposizione nel sistema parlamen-
tare), dichiaro il voto contrario e J'assoluta
denunzia morale, politica e di merito della
inidoneità di questo disegno di legge ai fini
della creazione di SiCorte aLternative energe-
tiche sufficienti -per impedire disastri 'anche
in questo campo, come già in altri: e in que-
sto caso ,si tratterebbe di disastro energeti-
ca che farebbe piombare ,j¡lpaese nel buio, e
nella inerzia a causa della imprevidenza, in-
capacità e mancanza di volontà politica del
Governo nel dare al paese un piano organi-
co in questo settore, in tempo utile e eon tut-
ta la competenza necessaria.

P R E S I D E N T E. È ,iscritto a parlare
il senatore Vettari. Poic:hè non è presente,
lo dichiaro deoaduto dalla facoltà di parlare.

È iscritto a parlare H senaltare Miana. Ne
ha facoltà.

M I A N A. Signor Pres1dente, onorevole
Sottosegretario, colleghi senatori, ci trovia-
mo a dover discutere ancora un provvedi-
men to che pur riconoscendo essere necessa-
rio ed urgente per adeguare e meglio defi-
nire le scorte d'obbligo e strategiche dei
prodotti petroliferi, anche in rHerÌimento al-
l'andamento sempre più difficoltoso deHa po-
Utica degH approvvigionamenti, è però un
provvedimento limitato e parziale. Ci trovia-
mo -per questo provvedimento, come per
altri, in materia energetica, di fronte ad attiÌ
parziali e senza avere, da troppo tempo, a
monte un quadro di riferimento più preciso
e deHnito della politica complessiva energe-
tica: manca ancora oggi una strategia ener-
getica da parte del Governo.

Non vi è dubbio che questo pone anche
delle difficoltà, oggi per questo provvedimen-
to legislativo, domani anche per altre mate-
rie energetiche, come dicevo, senza poter fa-
re riferimento ad una politica complessiva.
Abbiamo avuto nell'agosto scorso una boz-

za di piano energetï.co el-aborato dal Mini-
stero dell'industria che ha circolato dD'pO i:l
dibattito fatto in quest'Aula :in ¡luglio sulla
pölìtica energetica, ma questa bozza non è
mai diventata un piano, un atto di Governo,
ed oggi ne sta circolando un'altra. Da d1verse
settimane, da qUlalche mese, viene oontinua-
meni-e rinviato un atto di Governo, una de-
libera di approvazione del piano, per cui il
Parlamento non ha ancora oggi un qualche
riferimento.

Oggi ci trovi.amo a dover discutere un
provvedimento straldo dal disegno di legge
n. 655 rigua]1oontepiù complessivamente « il
contenimento dei consumi energetici, lo svi-
luppo delle fonte energetiche rinnovabili »,

ma insieme a questo, poi, ci troviamo di fron-
te ad un annun:cio di provvedimenti presi
ieri dal Governo con decreto-legge sul rin-
caro della benzina e dei prodotti petroliferi;
decisione, a nostro parere, anche questa mol-
to grave per la rÏilevanza politica e sociale di
questo nuovo prelievo fiscale, non sdl,tanto
perchè viene in assenza, dieo in as.senza, di
una strategia energetica che sappia guardare,
avere riferimento aLla situazione economica
complessiva del nostro paese, soprattutto
dopo gli eventi del terremoto che hanno in-
ciso così fortemente sulla -situazione e sulle
prospettive economiche e sociali della no-
stra nazione, ma in relazione anche alla ne-
cessità, all'urgenza di meglio -definire in tut-
te le sue parti una politiaa energetica che sia
riferita a,l nuovo quadro internazionale.

Deci-sioni queste molto gravi anche per il
fatto che ancmia una volta 11 Panlamento è
posto di fronte appunto a decisioni senza
poter svolgere una discussione genera'le sul.
la politica economica per stabiHre obiettivi
C'hiari anche per quanto riguarda le zone ter-
remotate.

Non vi è dubbio che queste questioni ri-
sollevano ancora una vo'1ta probl-emi seri
circa gli indirizzi e i metodi di Governo in
relazione alle necessità, alle urgenze, alla
gravità deBa situazione italiana e anche ál
modo di affrontarla e ai sacri£ici che biso-
gna chiedere al nostro popolo, ai lavoratori,
definendo chiaramente la finalizza21ione di
questi sacrifici e insieme anche gli ohiettivi
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chiari che devono essere posti al centro di
questa polit'ica.

Per quanto riguarda H merito del provve-
dimento, il nostro Gruppo si asterrà sul vo-
to per i motivi più generali che ho detto ed
anche per altri che voglio sottolineare: noi
abbiamo concordato sulla necessità, sull'esì..
genza e sull'urgenza di questo disegno di leg-
ge, da molto tempo sollecitato, nel corso di
dibattiti parlamentari alla Camera e qui al
Senato fin dall' esplodere della crisi petroli-
fera ed abbiamo sottolineato l'esigenza del-
l'adeguamento delle riserve d'obbligo e di
mettere in atto una riserva strategica come
manovra da parte dello Stato per i periodi
di emergenza. Per questo siamo stati con-
cordi suHa proposta avanzata dal Gruppo so-
cialista in Commissione industria e ~ tutti
i colleghi possono darei atto di questo ~ ab-

biamo lavorato in comitato ristretto della
Commissione industria con il nostro usuale
impegno e spkito unitario per migliorare il
testo originario che giunge così in Aula
emendato e perfezionato in diverse sue parti.

Si traita di un provvedimento che, insie-
me ail'obbligo di eLevare per tutti i titolari di
impianti di raffinazione e dei depositi le scor-
te a 100 giorni, introduce anche misure e pe-
nalità più severe per chi viene meno all'obbli-
go appunto delle scorte. Credo che in questo
campo ci sia bisogno di una condotta di Go-
verno, una volta stabilite queste misure, ten-
dente a controllare <rigorosamente e severa-
mente la situazione, poichè sappiamo che
questo è un fronte abbastanza vulnerabile
non solo per le scorte, ma anche per altre ra-
gioni che da tanto tempo sono all'ordine del
giorno del dibattito fra l'opinione pubblica
e nel Parlamento.

È questo un disegno di Legge che, appro-
vato, fornisce al Governo, e per esso al Mi-
nistero dell'industria, strumenti importanti
di controllo sull'andamento della manovra
dei prodotti petroliferi e delle scorte d'obbli-
go: si stabilisce ad esempio che presso il
Ministero dell'industria vi sia un dettaglia-
to prospetto di tutti .i depositi esistenti ob-
bligati a tenere le scorte di riserva, della lo-
ro ubicazione territoriale, della loro consi-
stenza. Ci pare che in questo modo il Go-
verno possa avere in mano un importante

strumento di controHo sul movimento delle
riserve d'obbligo, per prevenire crisi che col-
piscono di volta in volta questa o quella
regione, questa o queH'area del paese.

Il provvedimento è importante non solo
per ("{uesto,ma perchè contiene anche un al-
tro di quegli s,trumenti che, se usato bene
e di intesa col Ministero delle finanze, può
servire ad esercitare più severi controlli, al
fine di impedire l'evasione fiscale. Con la
relazione trimestrale che il Ministro dell'in-
dustria è tenuto a presentare al Parlamento
sull'andamento delle scorte ~ se questa non
sarà una semplice relazione burocratica ma
conterrà tutti gli elementi e i dati del
quadro dell'approvvigionamento petrolifero,
deH'andamento dei consumi e così vila ~ si
pone anche in condizione il Parlamento di
poter intervenire con cognizione di causa e
di poter esercitare quel s'indacato di control-
lo che tante volte abbiamo sottolineato esse-
re indispensabile.

Accanto a questi elementi positivi conte-
nuti nel disegno di legge, mi pare che im-
portante sia anche avere introdotto il prin-
cipio per la formazione di una scorta stra-
tegica che lo Stato affida all'ENI, azienda
di SLata, con il relativo finanziamento a ca-
rico del bilancio pubblico. Voglio sottoli-
neare che siamo d'accordo con questa im-
portante novità, anche se la quantità di que-
sta scorta strategica è minima e bisognerà
via via rafforzarla, purchè ci si intenda con
chiarezza sul significato della scorta strate-
gica.

All'ultimo momento, mentre la Commissio-
ne stava concludendo i suoi lavori, è sorta
una discussione proprio su questo punto
sulla base di una richiesta pervenuta dal-
l'ENI. A noi pare che se ]a scorta strategi-
ca deve essere finalizzata a far fronte a
momentanee carenze di prodotti petroliferi
o a situazioni di emergenza, questa scorta
deve essere cosÜtuita da prodotto greggio.
Pertanto siamo favorevoli al ripristino del
testo originario del Governo e a questo sco-
po abbiamo presentato un nostro emenda-
mento. Vogliamo richiamare ancora ad un
momento di riflessione tutti i colleghi de-
gli altri Gruppi, perchè ci pare che questa
'riflessione non sia stata fatta in modo ap-
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profondito nel dibattito della Commissione.
Dico questo perchè intanto va chiarito

~ e vorremmo una dichiarazione chiara
anche da parte del Governo ~ che, se così
è, allora la scorta strategica viene usata sol~
tanto quando le scorte d'obbligo sono intac~
cate e non possono essere più fonte di ma~
navra per far fronte a momentanee caren~
ze o a situazioni di emergenza, come è scrit.
10 nel disegno di ¡legge. In questo modo,
tenendo conto peraltro che nel nostro paese
ormai quasi il 50 per cento delle strutture
per la raffinazione è inutilizzato, non si ca.
piscè perchè 'Si 'Voglia introdurre, come ri~
chiesto dan'ENI, il principio secondo cui
la scorta strategica non sia composta sol~
tantu di greggio, ma sia composta 'anche di
altri prodotti raffinati.

Questa è una prima considerazione, ma
ve n'è un'altra più importante. Nell'approv-
yigionamento petrolifero ~ peraltro questo
è sottolineato anche nella bozza di proget~
to energetico elaborata dal Ministero del~
1'indnstria che porta la data dell'8 agosto,
in cui si metteva in risalto la necessità di
rafforzare il ruolo deH'ENI come azienda di
Stato nell'approvvigionamento del greggio

~ tenendo conto anche dei mutamenti che
sono intervenuti nel mercato petrolifero in~
tern.tzionale, non c'è dubbio che la fornitu~
ra del greggio diventa un punto di forza per
una strategia della politica energetica, dal
momento che siamo un paese che ha una
grossa capaoità di raffinazi()[le e di trasfor.
mazione del prodotto. Ciò in œlazione alle
esig:::nze del mercato e ai suoi mutamenti e
soprattutto proprio perchè facciamo riferi~
mento al fatto che qui si parla di scorte
strategiche e non di scorta d'obbligo che è
un'altra cosa.

Vi è ancora un' altra cons'iderazione che ri~
guarda il fatto che l'approvvigiamento di
prodotti finiti dall'estero comporterà una
spesa e un ,esborso valutario superiore al~
l'approvvigionamento del greggio, tanto più
ed anche in relaÛoneal mutamento del mer-
cato dei consumi e alle possibilità che ci
sono oggi per l'azienda di Stato di andare
ad un approvvigionamento di greggio anche
più pesante soprattutto per certi uSiÌ che ri.
guardano la produzione di energia elettrica.

Per tutte queste ed altre considerazioni,
~u cui non voglio dilungarmi, noi chiediamo
che su questo punto ci sia una chiara presa
di posizione da parte del Governo nel senso
di ripristinare il testo originario relativo alla
scorta strategica ~ in 'esso si definisce la
scorta strategica come composta solo di greg-
gio ~ e all'uso che di questa scorta deve
essere fatto dopo che si sono esaurite Je
manovre relative alle scorte d'obbl>igo. E in-
sieme chiediamo anche agli altri colleghi dei
Gruppi di maggioranza di voler ulteriormen-
te riflettere, perchè questo e non altro s,i
propone l'emendamento che ,abbiamo pTesen.
tato qui in Aula.

Queste erano le considerazioni, 'signor Pre-
sidente, che volevo fare a proposito del dise-
gno di 1egge al nostro esame e mi auguro che
anche per questa parte, ripr.istinando il testo
che era stato proposto dal Governo, si possa
varare un provvedimento contenente questi
elementi positiVIi che rispondono ad una
esigenza del nostro paese, anche se manca
ancora un quadro di riferimento più gene~
raIe che dovrebbe essere costituito dal piano
energetica. (Applausi dall' estrema sinistra).

P R E S I D E N T E. ~ iscritto a par-
iare 'll senatore Gualtieri. Ne ha facoltà.

G U A L T I E RI. Signor Presidente,
desidero dichiarare brevemente le ragioni e
le motivazioni che mi hanno indotto, come
p:œsidente della Commissione industria, ad
accettare e sostenere la proposta di stral~
dare dal progetto sul contenimento dei con~
sumi petroliferi e per lo sv.iluppo delle ener~
gie rinnovabili, progetto di cui ci occupia~
ma da tempo e che tra poco consegnere-
mo all'Assemblea, la parte che riguarda lIe
scorte obbligatorie e straJtegiche, con ciò se-
parando due cose che normalmente non
avrebbero dovuto es'sere separate e occet~
tanda una istruttoria più rapida di quella
che normalmente avremmo seguito.

La ragione principale è l'opportunità, se
si vuole la necessità, date le vierende inter-
nazionali, di aumentare la disponibilità di
petrolio presente nel teIiritorio nazionale,
portando lo stoccaggio più in alto possibÌile,
c di fare gli aoquisti conseguenti, prima che
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il rialzo dei prezzi o l'apprezzamento del
dollaro ~ che sono la stessa cosa ~ penaliz-

zino eccessivamente o più del necessario la
nostra bilancia commerciale.

Tutte le nazioni industrializzate hanno au-
mentato e stanno aumentando in questo mo-
mento le scorte e se noi abbiamo fissato il
nostro limite di sicurezza in cento giorni,
c'è chi ha scorte e Jimiti di sicurezza anco-
ra maggiori, molto più alti. Perchè non ci
siano dubbi, J'acquis'Lzione di questa 'Scorta
d'obbligo va fatta in greggio, finchè sul mer-
cato ci sarà greggio, tenuto conto anche del
fatto che la nostra capacità di raffinazione
è ¡largamente sottoutilizzata in questo mo-
mento (appena il 55 per cento) e non c'è ra-
gione quindi di frequentare i mercati inter-
nazionali per i sottoprodotti del greggio.

Poi la distribuzione capillare v.a fatta se-
condo la scomposizione del greggio sul mer-
çato interno, secondo la distribuzione geo-
grafica dei depositi e secondo la struttura
della rete dei servizi. La riserva così creata
e così dislocata è equivalente a 28 milioni
di tonnellate di greggio, di cui circa il 42
per cento è staccato presso l'ente di Stato.

n Governo ha poi deciso di stoccare una
ulteriore riserva (chiamata a mio giudizio
impropriamente «'strategica », usando una
paroìa eccessiva), assegnandola integralmen-
te all'ente di Stato. Per ~e somme stanziate
dalla legge che ci accingiamo ad appro-
vare, questa riserva sarà cosHtuita da un
milione di tonnellate di petrolio, che si ag-
giunge agli altri 28 mtlioni delle scorte di
obbligo.

La scarta strategica dovrà servire « a far
fronte a momentanee carenze di prodotti
petroliferi sul mercato nazionale o a situa-
zioni di emergenza», come dice la legge giu-
stamente.

Su questa scorta strategica, che siamo i
soli ad avere in Europa, sono sorti alcuni
problemi. Ne ha accennato or ora il sena-
tore Miana. Vediamoli brevemente. n pri.
mo è in quale rapporto sta la scorta stra-
tegica con quella d'obbligo. :È'.queLla stra-
tegica l'ultima risorsa che lo Stato si tiene
in mano e che adopera quando tutta la scor.
ta d'obbligo si è esaurita? In questo caso il
rapporto tra i 28 milioni di tonnellate della
scorta d'obbligo e il milione di tonnellate

della scorta strategica è assai squilibrato.
I l gioI'no in 'Cui arrivassimo ad aver bisogno
dell'ultimo milione, vorrà dire che saremo
in una situazione drammatica e gravissima,
vorrà dire addirittura che c'è assai poco da
fare. Oppure la scorta strategica è quella
che il Governo utilizza per i primi interven-
ti di emergenza, quando si creano momen-
tanee difficoltà in qualche parte del tern-
torio nazionale per situazioni climatiche, per
esi genze eccezionali o per altre cose?

A mio giudizio, questa seconda interpreta-
zione è quella giusta ed è avvalorata dal fat-
to che, mentre per la scorta d'obbligo ~ i
28 milioni di tonnellate ~ il Governo è vin-
colato da accordi comunitari a non muove-
re ua s'OJochilogrammo di prodotto se non
con l'autorizzazione della CEE, della scorta
strategica il Governo ed il Ministero posso-
no fare quello che vogliono. In sostanza la
scorta di primo impiego è quella chiamata
strategica, il milione di tonnellate, mentre
la scorta strategica vera è quella d'obbligo,
i 28 milioni, come il rapporto stesso fra
le due cose indica.

Se questo è vero, allora tale scorta di pri-
mo impiego deve avere sufficiente elastici-
tà per essere impiegata subito, istantanea-
mente, quando se ne ha bisogno e quindi
deve aver,e due caratteristiche: essere for-
mata non di solo greggio, perchè il tem-
po di raffinazione le toglierebbe il caratte-
re dell'immediatezza dell'impiego, ma, in rap-
porto equilibrato, di greggio e prodotti ed
essere stoccata uniformemente sul terri-
torio nazionale e n'On concentrata in pochi
e lontani depositi.

Questi sono i problemi che sono sorti e
('he abbiamo cercato correttamente di ap-
profondi,re.

M I A N A. Ma a questo punto, senatore
Gualtieri, bisogna allora cambiare la dizio-
ne della legge e chiamare scorte strategiche
quelle d'obbligo, modificando tutto. Questa
è unR 'sua interpretazione soggettiva.

G U A L T I E RI. La parola « strate-
giche » può portare ad un equivoco. L'appro-
fondimento ha dato, come testo, quello che
viene proposto e non c'è altro problema che
questo del chiarimento del rapporto tra scor-
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ta d'obbligo e scorta strategioa. Se questo
:::agionamento sarà dichia:rato sbagliato non
sarò certo io ad ancorarmi ad un errore.
Ho consultato dei tecnici, come era mio di~
ritto e mio dovere di fare: potevo anche
non dichiarare la fonte di informazione, che
in Commissione ho detto essere quella del~
rENI, dell'azienda di Stato, perchè credo
che l'azienda di Stato sia qui anche per as~
solvcre a questo compito. Devo dire per la
verità che non è rENI che ha fatto pressio-
ni su di noi, ma noi abbiamo fatto pres~
~ioni sull'ENI perchè ci desse informazioni.
Non è giusto dire che .rENI ha fatto pres~
~ioni. Non certo su di me.

Comunque l'approfondimento fatto a mio
giud~zio è sufficiente per dire che la scorta
d'obbligo e la scorta strategica stanno in
questo rapporto. Il testo che abbiamo ap-
provato per il resto dà sufficienti garanziè
~ Miana stesso lo ha dichiarato ~ di con~
troUa r.igoroso, perchè in questo senso tutti
abbiamo operato. Il testo finale, sotto que-
~to aspetto, è totalmente rassicurante. Abbia-
mo introdotto elementi di certificazione con-
tinua attraverso la relazione trimestrale. La
unica cosa che ci divide in questo momento
è un problema di principio consistente nella
diversa valutazione della caratteristica della
scorta strategica. Su questo la parola con-
c1usiva spetta al Governo.

Il Governo ha dichiarato in Commissione
di preferire la dizione « greggio e prodotti»,

dando sulla scorta strategica la nostra stes~
sa interpretazione. L'Assemblea deve ded~
dere. In tutta coscienza, sono convinto che
sia giusto dire «greggio e prodotti», per
dare elasticità alla scorta strategica e per
poterla utilizzare secondo le esigenze che si
possono determinare.

Non dobbiamo lasciarcì trascinare dal fan-
tasma di una parola. Il termine «strategi-
co », a mio giudizio, è eccessivo. Debbo di-
re oltretutto che non dobbiamo su questo
fare una guerra stellaTe. Se è possibile, uni-
fichiamo i nostri comportamenti, come ab~
biamo sempre fatto su questi problemi.

Ritengo che il Governo possa essere il
giudice migliore di quello che si vuole otte-
nere con la presente legge e decidere fra le
dizioni «scorta d'obbligo» e «scorta stra-
tegica ». Mi rimetto pertanto alla interpreta-
zione del Governo.

P R E S I D E N T E. Dichiaro chiusa
la discussione generale.

Ha facoltà di parlare il Telatore.

de' C O C C I, relatore. Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, mi sia consentito
di sintetizzare il mio brevissimo intervento
dicendo che qualche cosa si è mosso dall'ot-
tobre del 1978, quando la Commissione in-
dustria del Senato cominciò a occuparsi di
provvedimenti riguardanti la situazione ener.
getica.

Presidenza del vice presidente V A L O R I

(Segu.e de' C O C C I, relatore). ~
vero che abbiamo avuto le elezioni antici-
pate e abbiamo avuto varie crisi di Gover-
no, ma per provvedimenti così delicati, im-
portanti e urgenti il periodo che va dall'ot~
jobre del 1978 ad oggi è veramente piutter
sto lungo. Quindi abbiamo fatto bene a co~
gliere al volo la proposta di stralcio e ad ap-
prOVdre subito i quattro articoli del disegno
di legge riguardanti l'aTgomento delle scorte
d'obbligo e delle scorte strategiche.

Mi fa piacere vedere riCOl1fermata da par-
te di tutti, in questa sede, la volontà di giun-
Bere al più presto al,l'approvazione delle al-
tre due parti del disegno di legge, cioè de-
gli articoli stralciati che vanno dall'l al 15
e dal 20 al 24. Intensificheremo il ¡lavoro
nella Sottocommissione e in Commissione,
augurandoci di Titrovarci al più presto di
fron~e all'Assemblea.

I quattro -articoli, anohe se non hanno una
portata eccezionale, sono significativi. Essi
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vanno inquadrati nello spirito delle diretti-
ve comunitarie e degli accordi internazionali
che legano l'Italia; costituiscono i'adegua-
mento di una vecchia legislazione che risale
al 1934 e ci consentono di adeguarci a una
realtà mondiale piuttosto incandescente e
in movimento.

Il problema non va massimizzato. Nella
pratica, abbiamo già, per fortuna, scorte per
almeno 100 giorni di consumo. I quattro ar-
ticoli, per formalizzare la situazione e disci-
plinarla in vista del futuro, prevedono J'au-
mento delle scorte dal' 20 al 30 per cento
della capacità dei depositi, prevedono l'isti-
tuzione della scorta cosiddetta strategica,
tengono conto delle scorte delle raffinerie,
dei depositi industriali che debbono essere
stabilite nei provvedimenti ministeriali di
concessione, delle varie scorte, ovviamente,
che hanno" tutte le aziende produttrici indu-
~triali; tengono conto infine delle scorte del.
l'Enel e degli altri produttori di energia elet-
trica.

Ho tentato di mettere insieme qualche ci-
fra, il che può avere un valore interpretati-
va e illustrativo. Considerato che il consu-
mo globale nazionale ha 'Superato di poco
negli ultimi anni i 100 milioni di tonnellate
di petrolio e che le s'corte d'obbligo o di
riserva ¡ammonteranno a 100 giorni di con-
sumo, dobbiamo dedurne che tali scorte do-
vranno consist'ere in circa27,4 milioni di
tonnellate di petrolio. Secondo calcoli del-
l'AGIP, per qùanto riguarda la scorta detta
~trategica, con i 230 miliardi previsti per
il pnmo anno, destinati appunto a tale scor-
ta, si può 'acquistare un mtlione di tonnel-
late di petrolio greggio, oltre ai depositi ne-
cessari per immagazzinarlo, che debbono
essere costruiti, se non vi sono, con la stes-
sa somma.

Per l'azienda di Stato, che dovrebbe co-
prire circa il 42 per cento del mercato in-
terno, le scorte di riserva o d'obbligo dovreb.
bero quindi ammontare a Il,S milioni di
tonnellate, contro appunto un milione della
scorta strategica.

In questo quadro >l'emendamento, che mi
lascia ~ lo confesso ~ perplesso, ha una
portata, in fondo, 'per fortuna sostanzial-
mente marginale. Mi auguro l'approvazione

del disegno di legge possibilmente senza lo
emendamento; comunque sono il primo 3
rimettermi a quanto dirà in proposito il
Gov~rno.

Condudo augurando l'approvazione dei
quattro articoli e, al più presto, l'approva-
zione delle altre parti del disegno di leg-
ge riguardanti le fonti rinnovabili e i,l con-
tenimento dei consumi.

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di
parlare il rappresentante del Governo.

M A G N A N I N O Y A M A R I A, sot-
tosegretario di Stato per l'industria, il com-
mercio e l'artigianato. Signar Presidente, si-
gnori senatori, il Governo ha preso esempio
da aìtri paesi 'Ìndustria:lizzati e ha tratto l'in-
segna:mento dalle recenti vicende energeti-
che per introdurre all'interno del disegno
di legge n. 655 il problema delle scorte d'ob-
bligo e delle scorte strategiche.

Il Governo ha poi ritenuto, proprio per
le necessità che oggi ci sono, di aderire alla
proposta venuta dal Gruppo socialista di
operare lo stralcio dalla legge n. 655 della
normativa riguardante le scorte d'obbligo e
le scorte strategiche. Le 'ragioni di questo
comportamento del Governo sono facilmen-
te intuibili e si riferiscono alle situazioni
di difficoltà energetica internazionale che
ora esistono, anche se il Governo può sotto~
lineare quanto è già stato detto dal senatore
de' Cocci e cioè che in questo momento la
situazione itaHana non è particolarmente
grave e drammatica. Infatti le scorte d'ob-
bligo del nostro pa'ese assommano a 113 gior-
ni, il che ci mette abbastanza in linea rispet-
to ai paesi più avanzati, anche se indubbia-
mente paesi come la Germania hanno scorte
d'obbHgo maggiori ancora di quelle che noi
adesso ci troviamo. Ma in questo momento
rion siamo in una situazione di allarme e
difficoltà per quanto riguarda il nostro pae-
se. Credo però che il fatto di non essere
oggi in una situazione di difficoltà non deb-
ba indurci a non occuparci alacremente e
intensamente, così come il Senato ha fatto,
di un provvedimento di questo tipo.

Il Governo, r.imarcando la necessità e l'ur-
genza del provvedìmento; 'ritiene che esso sia
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giustamente da approvarsi rapidamente. Vor-
rei dire che il Governo concorda con quan-
to è stato detto dal senatore Novellini e
dal relatore de' Cocci e cioè che Ja restan-
te parte del disegno di legge n. 655 debba
andare avanti con altrettanta solerzia, così
come ci si è mossi per quanto attiene alle
~corte d'obbligo e alle scorte strategiche.
Abbiamo cioè bisogno di tutti i provvedi.
menti per una energia alternativa al petro-
lio, per gli incentivi che riguardano questi
settori, in modo da giungere rapidamente
all'approvazione di un testo definitivo.

Vorrei anche rispondere al senatore Mia-
r.a, che ha sollevato alcuni problemi, anche
se egli sostanzialmente ha riconosciuto non
solo !'importanza e l'urgenza del provvedi-
mento al nostro esame, ma anche la validi-
tà dell'articolato stesso. Certo è necessario
che vi sia un piano energetica di riferimen-
to; non bastano provvedimenti come que-
sto c forse non bastano nemmeno provve-
dimenti come la legge n. 655, se non abbia-
mo un quadro energetica di riferimento. I!
senatore Miana però sa che il piano ener-
getica esiste, sa che, anche se non è stato
ancora formalmente approvato dal Consiglio
dei ministri, ne sono note le linee, che mar-
ciano nella direzione dell'abbattimento del
ricorso al petrolio.

Ritengo che !'impegno che il Governo può
assumere non appena il piano sarà appro-
vato dal Consiglio dei ministri, sia quello
di farlo pervenire non solo al Senato, ma
anche alle Commissioni in modo da poter
aprire una discussione sulle linee del piano.
Credo però che la cosa più importante che
rigm.rda il piano, se non vogliamo che esso
resti un romanzo, siano tutte Je leggi che
devono venire a dar gambe alle scelte di
riferimento e alle scelte strategiche che il
piano andrà a dare.

Ritengo che questo provvedimento, ma in
modo particolare la -restante parte della leg-
ge n. 655, rappresentino un primo avvìo per
dare gambe alle scelte di fondo che vanno
fatte in materia.

Per quanto riguarda la grossa discussione,
forse più grossa dell'argomento del conten-
dere, che si è sviluppata sulle definizioni di
scorta strategica, di scorta d'obbligo, su qua-

le si debba adoperare prima, se debba esse-
re composta di solo greggio o anche di pro-
dotti petroliferi, vorrei dire innanzitutto ohe
la scorta strategica è quella che ~ come

dice giustamente la legge ~ è destinata a

far fronte a momentanee carenze di pro-
dotti petroliferi sul mercato nazionale o a
situazioni di emergenza. Su quale debba es-
sere la graduatoria, Ise debba essere adope-
rata prima l'una o l'altra, credo che anche
qui non debbano essere fatte delle gradua-
tarie e delle gerarchie: saranno certamente
le circostanze a suggerire a quali fare pri-
ma ricorso, tenendo presente che la scorta
strategica è di proprietà dello Stato, mentre
le scorte d'obbligo non sono di proprietà del-
lo Stato. C'è quindi una manovra più imme-
diata dello Stato sulla scorta strategica che
(>:di sua proprietà.

Credo però che il Governo possa dire di
preferire la dizione « greggio e prodotti pe-
troliferi» alla dizione « greggio », per una
serie di ragioni. Innanzitutto, per quanto ri-
guarda il greggio, se c'è un intervento di
immediatezza, è pur sempre necessario un
periodo di raffinazione che mette uno stac-
co tra l'immediatezza e la necessità di in-
tervenire. Inoltre abbiamo greggi diversi, che
danno quindi prodotti diversi; nello stesso
tipo di prodotto abbiamo poi una serie di
situazioni diversificate a seconda della di-
versificazione del greggio. A questo si ag-
giunge che l'ENI, cui lo Stato dà in gestio-
ne la scorta strategica di sua proprietà, se
la scorta fosse composta 'Solo di greggio,
avrebbe delle difficoltà nello stoccaggio.

I! Governo, quindi, preferisce la dizione
{, greggio e prodotti petroliferi», perchè la
ritiene più consana :alle necessità della scor-
ta strategica e alle possibilità di impiego
della stessa.

I! Governo si augura che il disegno di leg-
ge venga approvato da questo ramo del Par-
lamento e che anche l'altro ramo del Par-
lamento possa dargli vita in tempi rapidi,
al fine di poter adoperare lo strumento del-
le scorte d'obbligo e -delle scorte strategiche,
estremamente utile in questo momento.

Ringrazio tutti coloro che hanno portato
il loro contributo 'alla disoussione di que-
sto progetto di legge, mentre credo di non
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dover rispondere a chi, intervenendo in ma-
teria così importante, non ha detto una pa.
rola sul provvedimento, ma ha fatto solo
delle polemiche che vorrei definire poco op-
portune e che sono del tutto estranee all'og-
getto della discussione.

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi,
prima di passare all'esame degli articoli, poi-
chè la lOa Commissione propone all' Assem-
blea l'approvazione degli articoli dal 16 al
19, previo stralcio degli articoli dall'l al
15, nonchè delle tabelle allegate all'articolo
8, e dal 20 al 24 nel testo del Governo, met-
to ai voti tale proposta di stralcio.

Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

l!. approvata.

Gli articoli dall'l al 15 e dal 20 al 24 dei
quali l'Assemblea ha testè approvato lo stral-
cio vanno a costituire un nuovo disegno di
legge che prende il numero 655-bis con il tito-
lo: «Norme sul contenimento dei consumi
energetici e lo sviluppo delle fonti rinnova-
bili di energia ». Questo disegno di legge ri-
mane assegnato alla loa Commissione per-
manente in sede referente.

Passiamo ora all' esame degli articoli nel
testo proposto dalla Commissione. Si dia let-
tura dell'articolo 1.

P A L A , segretario:

Art. 1.

I titolari di concess,ione per impianti di
raffinazione e deposito di alii minerali, cui
le vigenti norme impongono di mantenere
scorte di riserva, sono tenuti ad adeguare
tali scorte, entro un anno dalla entrata in
vigore della presente legge, e, successiva-
mente, a mantenerle in misura superiore a
100 gliorni di consumo di pmdotti petroli-
feri, con riferimento, nel~'uno e nell'altro
caso, ai consumi globali nazionali dell'anno
precedente.

I Utolari di concessioni per impianti di
deposito di olii minerali commerciali sono
tenuti ad 'aumentare tali scorte, dal 20 al 30
per cento deUa capacità del deposito, entro

un anno dall'entrata in vigore della presen-
te legge.

I depositi-satelliti degli impianti di raffi-
nazione sono calcolati nelle scorte di raffi-
neria cui sono organicamente collegati.

A tal fine per deposito~satellite si intende
il deposito fisicamente separato dalla raf-
fineria, ma ad essa collegato con oleodotto,
in funzione esclusiva dell'impianto di lavo-
razione, sia per l'approvvigionamento delle
materie prime che per lo stoccaggio dei
prodotti.

La titolarità di detto deposito-satellite
deve appartenere allo stesso soggetto con-
cessionario dello stabilimento di lavorazio-
ne o a soggetto facente parte del gruppo di
appartenenza dell'anzidetto concessionario.

Il Ministro dell'industria, del commercio
e dell'artigianato stabilisce annualmente la
entità delle scorte per gli impianti di lavo-
razione sulla base dei consumi dell'anno
precedente e tenuto conto delle quantità
destinate a scorte negli impianti di depo-
sito; determina, inoltre, la ripartizione fra
gLi impianti di raffinazione, tenuto conto
delle lavorazioni effettuate nell'anno prece-
dente.

n Ministro dell'industria, del commercio
e dell'artigianato determina le misure delle
scorte di riserva dell'Enel, delle aziende au-
toproduttrici e delle aziende municipalizzat~
produttrici di energia elettrica.

Il Ministro dell'industria, del commercio
e dell'artigianato, sentito il Ministro delle
finanze, dispone, con propr.io decreto, in
ordine alla utilizzazione e riduzione tempo-
ranea delle scorte.

Ogni violazione degli obblighi stabiliti dal
primo e dal secondo comma del presente
articolo costituisce reato, ed è punita con
l'ammenda, nei limiti di cui all'articolo 26
del codice penale, o con l'arresto fino a
tre mesi; essa è inoltre soggetta alla san-
zione amministrativa del pagamento di una
somma pari a cinque volte il valore dell'ac-
certato deficit delle scorte di riserva, ferma
restando la facoltà del Ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato di
procedere alla sospensione o 'alla revoca del-
la conces'si'One.
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P R E S I D E N T E . Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 2.

P A L A, segretario:

Art.2.

Entro 12 mesi daB'entrata in vigore della
presente legge, l'ENI assume, ai sensi del-
l'articolo 3 della legge 10 febbraio 1953, nu-
mero 136, tutte le iniziative idonee a costi-
tuire e gestire, per conto e nell'interesse del-
lo Stato, una scorta strategica di petrolio
greggio e di prodotti petroliferi da utiliz- ,

zare per far fronte a momentanee carenze
di prodotti petroliferi sul mercato nazionale
o a situazioni di emergenza.

Le quantità di greggio e di prodotti petro-
liferi da destinare a scorta strategica e, ve-
rificandosene la necessità, le modalità di
raffinazjone e di immissione al consumo del-
le stesse, sono determinate, sentito il Mini-
stro delle finanze, dal Ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato con
proprio decreto. salvi, in ogni caso, i limiti i
di spesa di cui alla presente legge. I

Lo stesE,O Ministro può, sentito il Ministro
Idelle fjnanz~, autorizzare rENI, qualora le i

capacità di stoccaggio e di raffinazione del i
2:ruppo pubblico non siano sufficienti, a sti-

l

,

pulare convenzioni per lo stoccaggio e, oc-
Icorrendo, per la raffinazione e la distribu-
I

zlone della scorta strategica. I
I

Gli introiti derivanti all'ENI dalla vendita
1

dei prodotti ottenuti dal greggio destinato
I

Ia scorta strategica vengono dalI'ENI reim- ¡
piegati per la ricostituzione della scorta

I

Istessa. ¡

È in ogni caso vietata l'esportazione del i
petrolio greggio e dei prodotti petroliferi

!

destinati a scorta strategica.

P R E S I D E N T E . Su questo articolo
sono stati presentati due emendamenti. Se
ne dia lettura.

P A L A , segretario:

Al primo comma, dopo le parole: «petro-
lio greggio» sopprimere le altre: « e di pro-
dotti petroliferi ».

2. 1 POLLIDoRa, URBANI, BERTONE, MIANA

Al secondo comma, dopo le parole: «quan-
tità di greggio» sopprimere le parole: « e di
prodotti petroliferi ».

2. 2 POLLIDORa,URBANI,BERTONE,MIANA

BER T O N E . Domando di parlare.

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà.

BER T O N E . Signor Presidente, mi li-
mito ad illustrare il 2.1 perchè, se viene ap-
provato, anche l'approvazione dell'emenda-
mento 2. 2 diventa conseguente, così come
conseguente sarebbe tornare anche per l'ul-
timo comma dell'articolo al testo originario.

Signor Presidente, onorevoli colleghi, cre-
do che veramente non dobbiamo dram-
matizzare la questione, però non dobbiamo
drammatizzarla nemmeno con il sostenere
cose che sono abbastanza insostenibili per-
chè a me pare difficile sostenere che una
scorta che viene definita strategica ~ e che
afferma quindi una questione di principio
nuova per il nostro paese ~ oltre che scorta
d'obbligo diventi anche scorta di primo im-
piego. La questione non ha veramente un
senso e perciò col nostro emendamento chie-
diamo di tornare al testo originale del Go-
verno; il testo del Governo stabiliva che la
scorta strategica era scorta di greggio; af-
fermava quindi un principio nuovo, princi-
pio che si basava sul greggio. E non a caso,
perchè nel comma 2 e nel comma 3 dello
stesso articolo si lasciava la decisione di raf-
finare e di commercializzare parte di quel
greggio, a seconda delle precise motivazioni,
al Ministro dell'industria in accordo con il
Ministro delle finanze.

Se noi lasciamo passare il testo attual-
mente presentato e sostenuto dalla maggio-
ranza e non dal1a Commissione, ho l'esat-
ta sensazione che il comma 2 e il comma 3
nQn hanno senso. Che senst> ha, dal momen-
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to che si stabilisce che la scorta strategica
è oltre che di greggio anche di prodotti pe-
troliferi che poi i commi 2 e 3 prevedano che
il Ministro decida quando e come raffinarli
e quando stoccarli? Non avrebbe senso; ha
senso nel testo originale del Governo che
noi chiediamo venga ristabilito. Per quanto
riguarda le motivazioni ne abbiamo intesa
una qui sulla quale rapidamente mi soffer-
merò. Voglio dire con molta schiettezza che
non crediamo che le posizioni assunte dal
senatore Gualtieri, presidente della Commis-
sione, siano in funzione delle pressioni. Non
è questa la questione, ma non c'è dubbio
che delle pressioni sono state fatte, anche
sul nostro Gruppo. Fra le motivazioni di que-
ste pressioni perchè ci fosse la dizione « pro-
dotti petroliferi» non c'era il fatto che la
scorta strategica veniva immessa sul mer-
cato per prima, ma c'era il fatto che, sicco-
me sul mercato internazionale si possono re-
perire in certi momenti non solo greggio ma
anche prodotti petroliferi, era preferibile
mettere questa dizione perchè così rENI
poteva comperare greggio e prodotti petro-
liferi. Questo avverrebbe in un paese in cui
abbiamo raffinerie che lavorano al di sotto
della loro capacità e quindi sarebbe incom-
prensibile che noi dall'estero, per la scorta
strategica, dovessimo acquistare prodotti pe-
troliferi già raffinati quando in Italia ab-
biamo tutte le condizioni per farlo e quan-
do in questo articolo si prevede, ai commi
2 e 3, che il Ministro, valutata la situaziÜ'l
decide che ciò venga fatto.

n senatore Gualtieri è stato tanto corretto
con me nel dire, chiacchierando, che se la
scorta strategica non è di primo impiego,
non è giusto mettere « greggio e prodotti pe-
troliferi »; lascio a voi giudicare se è possibi-
le definire una scorta strategica quando que-
sta è la prima che utilizziamo. Ci sono an-
che dei comandanti militari qui presenti e
mi rivolgo a loro se, nel votare questo emen-
damento, non ritengano che la scorta stra-
tegica sia l'ultima alla quale ci Siiriferisce di
fronte a fatti che possono anche non inve
stire tutto il territorio nazionale. E quando ci
si dice che la quantità è tale da non poter
essere definita strategica, rispondiamo che
intanto è una questione di principio; la

quantità può aumentare, l'importante è ave-
re una linea corrispondente al principio che
abbiamo voluto affermare in questo provve-
dimento.

P R E S I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sugli emendamenti in esame.

d e' C O C C I , relatore. La Commissio-
ne è contraria.

MAGNANI NOYA MARIA,
sottosegretario di Stato per l'industria, il
commercio e l'artigianato. n Governo è con-
trario.

P R E S I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 2.1, presentato dal senatore
Polli doro e da altri senatori.

Chi r approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

L'emendamento 2.2 è precluso.
Metto ai voti l'articolo 2. Chi l'approva è

pregato di alzare la mano.

:È:approvato.

Passiamo all' esame degli articoli succ-:-
sivi. Se ne dia lettura.

P A L A , segretario:

Art. 3.

Le spese e gli oneri effettivamente soste-
nuti dall'ENI per le finalità di cui all'artico-
lo precedenLe sono ad esso rimborsati ogni
12 mesi con decreto del Ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato di
concerto con i Ministri del tesoro e delle
partecipazioni statali.

Per le aWvità derivanti dall'attuazione del-
la presente legge l'ENI tiene contabilità se-
parata nella quale devono essere evidenziate
le poste attive e passiv'e relative alla scorta
strategica di petrol1io greggio e di prodotti
petroliferi nonchè alla commercializzazione
e ana movimentazione ded prodotti, e pre-
senterà al Ministro dell'industria, del com-
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mercia e deH'artigianiÜo, entro il mese di
marzo di ogni anno, il rendiconto della ge-
stione relativa all'anno precedente, corre-
dato daHa mlazione di un Comitato di
riscontro composto dal rappresentante del-
l'ENI e da un funzionar:io dei Ministeri
dell'industria, del commero10 e ooll'ar:ti~a-
nato, ddrle partecipazioni s,tatali e deltesO'ro
(Ragioneria genemie deHo Stato).

Il Ministro dell'industr.ia, del commercio
e dell'artigianato presenta al Parlamento,
ogni tre mesi, una relazione sull'andamento
delle scorte strategiche, delle scor:te di riser-
va e delle ulteriori giacenze di olii mine-
rali, e, annualmente, un prospetto dettaglia-
to dei depositi esistenti, comunque obbli-
gati a tenere scorte di riserva, delle loro di-
mensioni e caratteristiche e della loro ubi-
cazione.

(È approvato).

Art.4.

:e: autorizzata, per le finalità di cui agli.
articoli 2 e 3, la spesa di lire 300 miliardi
da iscrivere neHo stato di pœvis10ne della
spesa dd Ministero deiH'industria., del com-
mercio e dell'art'igianato in mgione di lire
230 miliardi nell'anno 1981 e di Ure 70 mi-
liardi nell'anno 1982.

Su tale somma possono essere disposte
a favore ¿ell'ENI, con doc'reto deil Ministm
deH'industria, del commercio e dell'artigia-
nato, emanato di concerto con i Ministri del
tesoro e delle partecipazioni statali, le neces-
sarie anticipazioni.

All'onere di lire 230 miliardi, derivante
dall'aJpplicazione della pœsente 'legge per
l'anno 1981, si fa fronte mediante coriJ1is>pcm-
dente riduzione dello stanziamento irscritta
al capitolo 9001 dello stato di prevdsione del
Ministero de] tesoro per l'anno finanziario
1980, parzialmente utilizzando l'acoantona-
mento: «somma da utiliz:zjare ai fini del
contenimentü dei consumi energetioi ».

Il Ministro del tesoro è auto:t1Ïzzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
vadazioni di bilancio.

(È approvato).

P R E S I D E N T E . Passiamo alla vota-
zione del disegno di legge nel suo complesso.

R O M A N Ö . Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà.

R O M A N Ù . Signor Presidente, signor
Sottosegretario, colleghi, il nostro Gruppo
ha deciso di astenersi su questo provvedi-
mento e l'andamento della discussione sta-
mattina ci conferma che questa decisione è
giusta: infatti il dibattito ha messo in eviden~
za certe oscurità del provvedimento che, a
mio avviso, dovrebbero essere urgentemente
chiarite. Questo provvedimento è parziale,
viene preso con grande ritardo e quindi ha
queste due caratteristiche negative struttu-
l'ali: è parziale rispetto al quadro generale
dei problemi del rifornimento energetico,
cioè della chiave della politica energetica ge-
nerale, ed è tardivo se si pensa che la pri~
ma crisi del petrolio, quella che ha fatto
suonare il primo campanello di allarme nel
mondo industrializzato, risale al 1973. Tut-
ti ricordiamo l'iniziativa presa allora, per-
chè si trattava di un gesto pittoresco ed
emotivo. Arrivarono le domeniche senza au-
tomobili per le strade; questa risposta rive-
lò un grado di incOtllsapevolezza politica e cul-
turale del fenomeno di cui subiamo ancora
le conseguenze. Fu una risposta teatrale, di-
rei intuitivamente priva di qualunque effi-
cacia, ad un problema che viceversa andava
affrontato con grande risolutezza, proponen-
dosi degli obiettivi modesti, graduali, ma
precisi. Ma la precisione, il rigore ed il co-
raggio non sono i caratteri dominanti dei
nostri Governi, a quell' epoca come oggi.

Da allora le crisi petrolifere si sono sus-
seguite sempre più minacciose. Il prezzo del
barile è cresciuto a livelli ogni volta consi-
derati impensabili. Proprio in questi giorni
a Bali i paesi dell'OPEC stanno decidendo
un ulteriore aumento del petrolio. Siamo al-
la soglia dei 40 dollari a barile. Se si pensa
che il punto di partenza era di 1 dollaro o
poco più a barile, si ha un'idea delle dimen-
sioni dello sconvolgimento della vita econo-
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mica del mondo (e della nostra bilancia dei
pagamenti) .

Tuttavia una politica dell'energia non è
stata nè enunciata, nè praticata ed ancora
l'aspettiamo. Ancora oggi in Italia non si rie-
sce a costruire una centrale a carbone, co-
sì come non si riesce a dettare norme per
un ragionevole, niente affatto sconvolgente,
risparmio, per una ragionevole riduzione de.
gli sprechi. Ricordo che il provvedimento che
votiamo questa mattina rappresenta lo stral-
cio di un provvedimento più generale che
non riesce a passare.

Dicevo che il disegno di legge è tardivo e
parziale. Si decide finalmente, in una situa-
zione internazionale del mercato petrolifero
in movimento e per di più in presenza di
una guerra tra paesi produttori, di costitui-
re una riserva strategica che contribuisca,
insieme alle scorte d'obbligo, a garantire il
margine di sicurezza di 3 mesi o di 100 gior~
ni, che sono il margine minimo per una eco-
nomia industrializzata come la nostra. Inol-
tre si affida la responsabilità di questa ope-
mzione, come è logico, all'ente petrolifero
di Stato, cioè all'ENI, dotandolo di 300 mi-
liardi tra N 1980 e il 1981. Tutto questo po-
teva essere fatto o S o 3 o 1 anno fa, ma que-
sti sono i tempi con cui il meccanismo deci-
sionale del nostro sistema risponde agli sti-
moli esterni, anche ai più drammatici ed
acuti.

Stamattina inoltre c'è stata una disputa
terminologica dalla quale sono rimasto abba~
stanza sconcertato al punto che mi doman-
do che cosa essa nasconda. Si parla di scor-
te d'obbligo e di scorte strategiche.

M I A N A. Il fatto è che ci sono di mez-
zo anche i commercianti di prodotti petro-
liferi.

R O M A N Ù . Vediamo se è possibile en-
trare in questo problema. Ci sono due tipi
di scorte: se una delle due è strategica, l'al-
tra sarà. una scorta tattica. Il senatore Gual-
tieri stamattina ci ha spiegato. . .

de' C O C C I, relatore. La scorta stra-
tegica è solo di un milione di tonnellate.

R O M A N Ù . Allora facciamola di dieci
milioni. Ma questo non ha importanza ora,
perchè il punto è di chiarire il concetto.
Se riteniamo che sia opportuna una scorta
strategica ~ e vedremo come interpretare

questo termine correttamente ~ le dimen-

sioni della scorta strategica le stabiliremo
noi perchè non sta scritto da nessuna parte
che deve essere di un milione di tonnellate.

Quello che è importante è la funzione che
le si attribuisce: questa non è chiara. Il
senatore Gualtieri ci ha spiegato che la scor-
ta strategica è una scorta tattica: in realtà
la vera scorta strategica è la scorta d'obbli-
go. Allora cambiamo nome, per lo meno arri-
veremo a dirci le cose per quello che sono.
Aspettiamo su questo punto chiarimenti che
ancora non ci sono stati. Se il discorso è che
una vera scorta strategica non può essere
di un milione di tonnellate, dobbiamo deci-
dere di farla di più milioni di tonnellate.
Se non bastano trecento miliardi, mettiamo
a disposizione un numero di miliardi maggio-
re perchè la posta in gioco, la sicurezza del
sistema produttivo vale evidentemente una
decisione di questo genere.

Secondo me la scorta strategica, che è
una scorta di greggio, si può definire soltan-
to in rapporto alle difficoltà. che possono
intervenire sul mercato internazionale, men-
tre la scorta d'obbligo è costituita di greg-
gio e di prodotti per ovviare alle difficoltà
che nascono sul mercato interno. Questa è
l'unica distinzione possibile per evitare con-
fusione e per attribuire funzioni precise a
due diversi strumenti di intervento come
quelli di cui stiamo parlando questa matti-
na. In ogni caso, indipendentemente da que-
sta disputa concettuale e terminologica, che
secondo me però deve essere portata fino
in fondo, direi che qualunque provvedimen-
to che riguardi interventi sul terreno dei ri-
fornimenti energetici è un provvedimento di
ovvia necessità. Dispositivi di questo genere
vanno nel nostro paese, a mio avviso, atti-
vati con urgenza. Ripeto che sono passati
troppi anni da quando è scoppi:ata la prima
crisi del petrolio.

Provvedimenti di questo genere però non
bastano. Ho già detto prima che questa è
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una parte sola di una legge più ampia, fina-
lizzata al risparmio energetica e all'incenti-
vazione della ricerca e dell'uso di fonti ener-
getiche alternative e in particolare di fonti
rinnovabili. Questo disegno di legge è abba-
stanza complesso ma non contiene difficol-
tà insuperabili. Lo abbiamo allo studio da
tempo presso la Commissione industria e a
mio avviso sarebbe stato opportuno vararIo
al completo, evitando, tra l'altro, lo straldo
che stiamo facendo oggi. Da parte del no-
stro Gruppo faremo di tutto per accelerare
la gestazione di questo provvedimento più
generale, perchè riteniamo che sia di impor-
tanza vitale tutto dò che può ridurre la di-
pendenza, oggi pressochè totale ~ questa è
una situazione drammatica di cui non d
rendiamo conto ~ in materia di energia.

Siamo l'unico paese in Europa che dipende
completamente dall'estero: la Francia ha le
centrali nucleari, la Germania ha carbone
finchè vuole, l'Inghilterra ha il petrolio del
Mare del Nord.

L'unico paese dell'Occidente che non ha
nulla di nuna è l'Italia. Quindi questo è un
problema che dobbiamo avere continuamen-
te presente perchè ad esso è legata la nostra
vita, il nostro futuro.

Ripeto: riteniamo che sia d'importanza vi-
tale tutto ciò che può ridurre la dipendenza
del nostro paese in materia di energia, que-
sta sua tragica vulnerabilità. Lo si può fare
soltanto diversificando le fonti, ricorrendo
cioè, oltre che al 'Petrolio, al carbone, aJl so-
lare, nei limiti in cui è possibile, purtroppo
non molto ampi e al nucleare, uscendo dalle
discussioni e dagli eterni dilemmi, trovando
la strada delle decisioni responsabili nell'in-
teresse di tutti. (Applausi dall' estrema si-
nistra).

P R E S I D E N T E . Metto ai voti il di-
segno di legge nel suo complesso, con l'avver-
tenza che il titolo, nel testo proposto dalla
Commissione, è il seguente: «Disciplina del-
le scorte petrolifere ». Chi l'approva è pre-
gato di alzare la mano.

t¡: approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

«Provvedimenti straordinari per le attività
teatrali di prosa» (1136)

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
«Provvedimenti straordinari per le attività
teatrali di prosa ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
:E iscritto a parlare il senatore Canetti.

Ne ha facoltà.

C A N E T T I . Signor Presidente, signor
Ministro, onorevoli colleghi, noi confermia-
mo il voto favorevole a questo disegno di leg-
ge che abbiamo già espresso in Commissio-
ne e anche le motivazioni che ci spingono a
dare tale voto.

Riteniamo che questi altri nuovi provvedi-
menti urgenti siano una necessaria boccata
di ossigeno per il teatro di prosa italiano,
una boccata d'ossigeno indispensabile per
chiudere bene il 1980, anno al quale appun-
to si riferiscono i quattro miliardi e mezzo
che ora approviamo, anche perchè non aiu-
tare il teatro di prosa in questo momento si-
gnificherebbe mettere un freno, ostacolare
lo slancio positivo che questo importante fe-
nomeno culturale del nostro paese ha avuto
in questi anni. Del resto le cifre riportate
dalla relazione del senatore Boggio e prece-
dentemente dalla relazione dell'allora mini-
stro D'Arezzo al disegno di legge conferma-
no questo grosso sviluppo del teatro di pro-
sa italiano e questo rinnovato interesse da
parte dj masse notevoli di cittadini, special-
mente di giovani, nonchè l'impe:gno che re-
gioni ed enti locali hanno profuso per que-
sto settore della cultura italiana.

Direi che complessivamente nei confronti
del teatro pubblicò e di quello privato, del-
le compagnie, delle cooperative, della pro-
mozione teatrale c'è uno sviluppo generale
nel paese che noi abbiamo accolto con gran-
de interesse e grande favore e che non vor-
remmo si mortificasse per mancanza di fi-
nanziamenti. Quindi anche se le leggine spe-
ciali, d'urgenza, 110n ci convincono mai mol-
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to, daremo ugualmente, per quanto già af-
fermato, il nostro voto favorevole.

Pensiamo però che da questa discussione
si debba prendere lo spunto per rilevare
la necessità assoluta di modificare il mecca-
nismo col quale vengono elargiti i fondi al
teatro di prosa, che finora sono sempre av-
venuti attraverso i borderò, il che compor~
ta eccessivi ritardi, per cui i teatri di pro.
sa, gli stabili, le compagnie, tutti i soggetti
interessati al finanziamento ricevono con
gravissimo ritardo i fondi, mentre nel con-
tempo si sono già indebitati attraverso gli
istituti di credito che fanno pesare gravosi
interessi sugli anticipi. Pertanto nel futuro
disegno di legge di rifoffi1a del provvedi-
mento di cui parleremo tira poco dovremo
valutare lIa necessità di modificare queSito
meocanismo e di usare parametri diversi.

Rileviamo, altresì, che questa è l'ennesi-
ma legge tappabuchi. Già ne abbiamo di-
scusso parecchio in passato, sempre in at-
tesa della legge organica per superare quel-
lo che il Ministro ieri al convegno della De-
mocrazia cristiana su questo tema chiama-
va « un vuoto legislativo che dura da troppo
tempo ». La riforma, che è stata spesso an-
nunciata e promessa, finora non ha avuto ri-
scontro nei fatti, a parte la presentazione,
finalmente, di un disegno di legge del Gover-
no proprio qui al Senato, dal mese di lu-
glio in discussione alla Commissione pubbli-
ca istruzione di questo ramo del Parlamento.

Nel presentare il disegno di legge og-
gi alla nostra attenzione, l'allora ministro
D'Arezzo affermò, forse un po' precipitosa-
mente e incautamente, che sarebbe stato l'ul-
timo e che finalmente la legge organica
avrebbe superato il periodo delle leggine.
Non è stato così per il 1980, che doveva es-
sere l'anno della riforma, e purtroppo non
sarà così, stando alle notizie che abbiamo
avuto e che il Ministro ci confermava in
Commissione, nemmeno per il 1981. :Ë già al-
l'orizzonte, pare anzi che sia stata presenta-
ta al Consiglio dei ministri, un'altra legge
urgente di finanziamento, un altro stralcio
eli alcuni miliardi per intervenire ancora una
volta sulla. situazione del teatro di prosa

con somme aggiuntive ai 12 miliardi che già
sono stati previsti.

:Ë stato scritto sull'« Avvenire» di ieri che
questa sarebbe una anticipazione della legge
organica; ne prendiamo atto anche se ci di-
spiace dover nuovamente discutere, a breve
scadenza, su un'altra legge urgente. Comun-
que i 50 miliardi già previsti nel bilancio
del 1981 ~ SO miliardi, non 20, come erro-
neamente scriveva 1'« Avvenire» di ieri, for.
foe rifacendosi al progetto iniziale del mini.
stro D'Arezzo ~ sarebbero una garanzia per
il futuro. Siamo contenti di questo fatto.
Staremo molto attenti affinchè i fatti segua-
no sul serio le enunciazioni e le promesse.

n senatore Boggio, nella relazione che ac-
compagna questo disegno di legge, si mo-
stra ottimista sulla possibilità di avere la
riforma entro il 1981. Prendiamo atto di
questa volontà della Democrazia cristiana,
espressa anche nel convegno di ieri.

n « Popolo» di oggi mi pare sia occorso
in un piccolo infortunio attribuendo alla
Democrazia cristiana il disegno di legge che
invece è governativo. Comunque su quel di-
segno di legge discuteremo e ci confronte-
remo in Commissione. Già la Democrazia
cristiana ha approntato una serie di emen-
damenti, altri sono pronti da parte nostra
e la data di marzo, che il ministro Signo-
rello ha indicato nel convegno di ieri come
data ultima di approvazione di questa leg-
ge, ci trova pienamente concordi; anzi ci
adopereremo e lavoreremo in Commissione
perchè i tempi si accelerino, il disegno di
legge venga discusso con rapidità e soprat-
tutto venga superata questa fase di stalla
che, dopo la relazione del senatore Boggio
(che, ripeto, è di qualche mese fa), ci ha
visto interrompere i lavori attorno alla pro-
posta governativa.

Raccogliamo l'impegno e lo facciamo no-
stro. Vogliamo dire che siamo perfettamen-
te d'accordo con il Ministro quando affer-
ma che non dovranno esserci ritardi. V0-
gliamo anche assicurarlo che noi non siamo
di quella parte, di quei Gruppi poHtici che
lui indica come possibili freni al prosegui-
mento della discussione. Dice: « se l'iter le-
gislativo dovesse incontrare degli ostacoH,
questi saranno da attribuire ormai solo al
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disinteresse, o peggio, degli altri partiti a
livello parlamentare ». Non credo, onorevo-
le Ministro, che lei si rivolga alla nostra
parte politica, perchè nel passato, nelle al-
tre legislature, abbiamo presentato ripetuta-
mente disegni di legge. Anche in questa le-
gislatura il nostro progetto è all'attenzione,
insieme a quello del Governo, della 7a Com~
missione; quindi tra questi eventuali altri
Gruppi parlamentari non ci siamo noi, che
abbiamo messo tutto il nostro impegno af-
finchè il teatro di prosa italiano avesse fi-
nalmente la legge organica da tante parti
auspicata e richiesta.

Riteniamo che la discussione debba e pos-
sa iniziare subito, immediatamente, alla ri-
presa dei lavori parlamentari, e proseguire
anche se nel frattempo sarà presentata la
proposta di altri interventi urgenti. Questo
atto non deve impedire che l'iter del disegno
di legge di riforma prosegua; non dovreb-
be esserci interruzione: semmai potremmo
discutere congiuntamente trovando le sedi
idonee (comitati ristretti, Commissione ple-
naria), anche per non dare l'impressione a
tutti i soggetti interessati al teatro italiano
e all'opinione pubblica che ancora una volta
i provvedimenti urgenti bloccano il cammi-
no della riforma. Dovremmo dare l'impres-
sione che diamo i fondi necessari attraverso
le leggi urgenti perchè questo diventa un
fatto dovuto per non strangolare, per non
asfissiare l'attività del teatro di prosa; ma
nello stesso tempo ~ e quindi non in due
tempi ~ proseguiamo la discussione sulla
legge di riforma.

L'organo della Democrazia cristiana, ri-
portando oggi le parole del Ministro, dice
che la Democrazia cristiana denuncerà chia-
ramente, pubblicamene, ogni azione che pos-
sa ritardare la legge. Anche noi ~ vogliamo

qui confermarlo, come abbiamo fatto nel
passato ~ denunceremo chiaramente e pub-
blicamente i ritardi. Intanto dobbiamo rile-
vare che già tanti ritardi in questi anni si
sono purtroppo verificati e non certo per
nostra responsabilità, perchè ~ ripeto ~

da diverse legislature abbiamo presentato
disegni di legge, mentre il Governo si è de-
ciso soltanto nel 1980.

Resta fermo, nel momento in cui appro-
viamo questo straldo, il provvedimento ur~
gente dei quattro miliardi e mezzo, l'imp::'
gno del nostro Gruppo per proseguire l'azio-
ne perchè il teatro di prosa italiano abbia
finalmente la riforma, la legge organica, che,
è vero, come è stato scritto, non risolverà
tutti i problemi, ma certo contribuirà note-
volmente a risolvere quelli più importanti.
(Applausi dall'estrema sinistra. Congratula-
zioni).

P R E S I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Mezzapesa. Ne ha facoltà.

M E Z Z A P E S A. Signor Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, non
occorrono molte parole per motivare il con-
senso del Gruppo delLa Democrazia cristiana
a questo testo legislativo concernente prov-
vedimenti straordinari in favore del teatro
di prosa. È un consenso incondizionato per-
chè, come abbiamo avuto occasione di dire
in Commissione, si tratta di un intervento
determinato dalle obiettive necessità in cui
si trovano oggi gli operatori del settore del
teatro.

Devo però aggiungere che questo consen-
so è sostenuto da una convinzione, che cioè
è maturo ormai il tempo ~ come del resto
l'onorevole Ministro ha avuto occasione di
dire ieri in un qualificato incontro di ope-
ratori teatrali con la Democrazia cristiana ~~

perchè a questo settore così benemerito ed
importante per la crescita culturale del pae-
se si guardi con un'attenzione maggiore e
soprattutto con un'ottica globale capace di
suggerire interventi organici, interventi cor-
relatd ad ogni livello dei pubblici poteri,
centrali e periferici.

In tal senso possiamo dire che è oppor-
tuno il fatto che il provvedimento al nostro
esame si limiti all'esercizio finanziario in
corso, il che rivela già di per sè una pre-
cisa volontà politica di non pregiudicare la
sistemazione organica della materia, di non
rallentare cioè, dopo questo primo inter-
vento, dopo questa iniezione che serve a
rianimare per il momento l'organismo bi-
sognoso di cure, il processo terapeutico ve-
ro e proprio, cioè l'approvazione della già ri-
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cordata legge di riforma del settore, alla
quale sappiamo che l'apposita Commissione
del Senato ha già posto mano.

RicoJ1davo l'altro giorno in Commissione
f'lll'onorevole Ministro che un esperto del
teatro di prosa scriveva qualche settimana
fa che proprio l'avVlio in Senato della di-
scussione del disegno di legge di riforma,
presentato daol Governo prima delle ferie
estive, ha dato «}a carica al teatro ». Certo
è che le prospettive a medio termine sono
rese meno cariche di apprensioni e di preoc-
cupazioni di fronte ana l'iaffermata volOiIltà
riformatrice del Governo e del Parlamento.
Cioè, a prescindere dai contenuti della pm-
posta di riforma, su cui le forze politiche
e i Gruppi parlamentari aVTanno modo di
confrontarsi ben presto, il solo fatto che
essa sia stata presentata in Parlamento e
che coinvolga la responsabilità dello Stato
a Hvello centrale e delle regioni, direi anche
degli enti infraregionali, e che pertanto è
lecito desumere che la stagione teatrale pros-
sima, quella del 1981-1982, si s'Volgerà eon
i nuovi indirizzi legislativi, con ,le nuove mi-
sure di interventi finanziari, questo solo fat-
to basta a dare nuova fiducia all'impegno
di coloro ~ e sono tanti ~ che operano nel
settore. Però ci sono intanto delle prospetti-
ve di breve scadenza, anzi di brevissima sca-
denza, che non possono far indulgere all'ot-
timismo.

Si pensi, per esempio, che l'inizio deBa
nuova stagione teatrale 1980-1981 ha v1sto
un incremento dei costi valutato intorno al
30 per cento; che le imprese hanno potuto
contare soltanto su un quarto en 25 per
cento) degli importi dei contributi finali del-
la stagione scorsa, chiusasi i,l 30 maggio: ba-
sta questo per comprendere quel sottofondo
di incertezza e ,di precarietà, su cui le im-
prese hanno dovuto operalI'e ed hanno ope-
rato con risultati degni di apprezzamento.

A queste prospettive di tempi brevissimi
mira il provvedimento al nostro esame, con
una boccata di ossigeno di alcuni miliardi
in più rispetto agli stanziamenti già concessi
che, già inadeguati in partenza, purtroppo
sono ~ in questo come negli altri settori ~

rapidamente superati dagli eventi della con-
giuntura economica.

In Commissione si richiamava la legge
n. 55 del 6 marzo 1980: è un richiamo d'ob-
bligo. Con quel provvedimooto stanziam-
mo 7 miHaJ:1diin più, ma in effetti per l'an-
no finanziario in corso essi si ,ridussero sol-
tanto ad un m1liardo e mezzo, sia perchè
sono venuti meno i fondi della legge n. 7
del 1979, sia perchè parte di quegli stanzia-
menti sono serviti per coprire i, vuoti del-
r esercizio scarso, del 1979.

Di fronte a questa inadeguatezza di risor~
se si pongono, con tutta la pesantezza della
loro presenza, H processo inflazionistico da
una parte e ,la conseguente lievitazione dei
costi dall'altra. E così si comprende quello
stato di «precarietà quotidiana», di cui si
fa cenno nella relazione, che caratterizza la
vita delle nostre istituzioni teatrali.

Sono questi i motivi, signar Presidente, si-
gnor Ministro, colleghi, del nostro consenso
a questo provvedimento, consenso che pe-
raltro è confortato da una constatazione che
r.itengo d'obbligo faœ in questa Aula:
non si tratta di un provvedimento di na-
tura essenzialmente assistenzialistica, ten-
dente a mantenere in vita degli organismi
soltanto clinicamente vivi ma in realtà boc-
cheggianti: no, perchè il teatro è 'Vivo! No-
nostante le obiettive difficoltà ci trovia-
mo ,di fronte alla iI'ealtà di un'espansione
quantitativa e quaHtativa di questo fenome-
no socio-culturale che viene evidenziata dal-
la cresciuta partecipazione del pubblico: nel-
l'ultimo decennio da 3 milioni siamo pas-
sati a 10 milioni di spettatori; nella stagio-
ne ultima 1979-80 si è avuto, rispetto a
quella precedente, un aumento dell'l l per
cento in fatto di rappresentazioni, un aumen~
to del 14 per cento quanto a bigLietti ven-
duti. Tale crescita è manifestata altresì dal
livello delle manifestazioni e dalla capilla-
rità delila diffusione deUe iniziative che da
qualche anno a questa parte non interessa-
no soltanto i grossi centri, quelli tradizional.
mente vivaci in materia culturale e in par-
ticolare in materia di spettacolo, ma si van-
no diffondendo in tutte ,le classi di ampiez-
za demografica dei nostri comuni. E voglio
aggiungere sotto il profilo territoriale che,
seppur sussiste ancora, e non poteva esse-
re diversamente, un sensihile squilibrio tra
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le regioni del CentTo~Nord e le regioni del
Mezzogiorno e delle isole, però va detto che
ij progresso compiuto in queste ultime in
fatto di teatro è un progresso notevole, gra~
zie all'impegno dello Stato a Hvello centra~
le, ma grazie anche all'impegno promozio-
nale delle regioni e degli enti locali del Mez~
zogiorno.

Ha ragione chi sostiene che il teatro è
fra i fenomeni culturali del nostro tempo
quello che ha in sè una maggiore capacità
di sviluppo: basta offrirgli dei mezzi, degli
spazi per mettere in atto rapidamente ed
efficacemente questa sua potenzialità; e a
ciò mira appunto questo disegno come
altri più organici che esamineremo, mi au~
guro, presto. Occorre però dare agli ope-
ratori del settore la certezza di un quadro
di operatività in cui possano programmare,
realizzare le loro iniziative e non soltanto

,~~ 10 dicevo al Ministro che so quanto sia
sensibile a questo proposito ~ per quanto
riguarda i contributi finanziari, ma anohe
per quanto riguarda la materia deHa distri-
buzione teatrale.

Rinnovo a questo proposito una segnala-
zione al Ministro per quanto riguarda ~'ETI.
Non più tardi del dicembre de11978 in que-
st'Aula abbiamo parlato di questo argomen~
to; e, quando approvammo una piccola ri-
forma legislativa dell'ETI, essa purtroppo
è rimasta solo una carta di buone intenzio-
ni, in quanto il consiglio di amministrazio-
ne, non certo per colpa del Governo o del
Parlamento, non si è ancora costituito per
la responsabilità delle regioni ohe non tutte
hanno designato i loro rappresentanti. E se
ne risentono già alcuni effetti negativi: tra
questi c'è la tendenza delle compagnie tea-
trali .a prolungare la loro permMlenza nella
medèsima città, nella medesima località, sia
per ridurre i costi di trasferimento, sia per
la mancanza di una programmazione cura-
ta dan' organismo preposto a ques.ta, appun-
to rETI.

Il Ministro in Commissione, convenendo
su questa caTenza, ci ha dato ampie assicu-
razioni per un suo .intervento in proposito
e mi auguro che per la nuova stagione que.
sta carenza sia stata superata, nuO'Va sta.
~ione teatrale che, a g:ilUdicare dalle prime
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notizie, si è avviata già sotto il segno di un
rinnovato impegno culturale.

I programmi annunziati, specialmente per
quanto riguarda i teatri a gestione pubbli-
ca,che sono queHi che peT forza di cose
assicurano maggiormente una continuità di
presenza e di iniziative, sono altamente qua..
Hficati e culturalmente assai apprezzabili,
per cui è auspicabile che i pubblici poteri
~~ ed è questa l'intenzione del Gruppo in
nome del quale ho l'onore di paI'lare ~

sappiano apprezzare questo impegno e sap-

I

piano adeguatamente sostenerne gli sforzi.

I (Applausi dal centro).

I

P R E S I D E N T E. Dichiaro chiusa
la di scussione generale.

Ha facoltà di parlare il relatore.

BOG G I O, relatore. Signor Presidente,
signor Ministro, colleghi, credo di dover ag-
giungere poche parole a quanto scritto nd-
la relazione al disegno di legge in esame.
Desidero solo 'ribadire quanto nella relazio-
ne stessa ho affermato, che cioè la stagione
1980-1981 ha avuto uno sviluppo, un'attività
ed una presenza particolarmente significa-
tivi: per la prima volta, ad esempio, il con-
giunto impegno degli enti locali, dell'ente
teatrale italiano e degli operatori teatrali ha
consentito di promuovere un'organica atti-
vità di circolazione degli spettacoli teatrali
in Sardegna; prima della grande tragedia
di questi giorni, di cui anche il mondo del
teatro di prosa, nonostan1:e la precarietà del-
la propria condizione economica, si sente
partecipe (e ne sono prova ,le manifestazio-
ni realizzate dalle compagnie di prosa e dal.
le ist,i,tuzioni stabili a favore dei terremotati),
era stato studiato per la Campania un rile-
vante progetto di programmazione e così per
la Basilicata. Si auspica ora che queste ini-
ziative non vadano perdute e che queste zo-
ne, che raramente nel passato erano visita-
te da importanti compagnie, possano avere,
nonostante la tragedia che le ha colpite, uno
sviluppo, un'attività teatrale, una partecipa-
:l'ione al teatro anche cOlffie segno di rina-
scita.

Per quànto 'riguarda la legge organica sul-
la prosa, debbo confermare quello ohe è sta~



Senato della Repubblica
~

~ 10715 ~ VIII Legislatura

12 DICEMBRE1980199" SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA. RESOCONTO STENOGRAFICO

to già detto dal sentatore Canetti: essa ora
è nelle mani del Pa,rlamento; Ja 7a Commis-
5ione, come il senatore Canetti ha ricorda-
to, ha già udito Ja mia relazione e presto
inizierà la discusslione generale, cui farà se-
guito ~ presumo ~ la nomina di un comi-
tato ristretto, che metterà 'a confronto il
testo governativo e i testi di altri disegni
e dei numerosi emendamenti che da ogni
parte, anche da parte della Democrazia ori-
stiana, sono ,stati presentati.

Il cammino non sarà certamente molto
facile, ma credo che il lavoro sarà impron-
tata a senso di grande responsabilità da par-
te di tutte ¡e forze politiche, che non man-
cheranno di dotare al più presto H comples-
so e vasto mondo della prosa di una disci-
plina or.ganica, vivamente a1.1Jspicatadai set-
tOTi interessati. È ben vero che potranno
sorgere delle difficoltà e delle inconciHabi-
Iità di posizioni nell'ambito del comitato
ristretto e della Commissione, ohe potrebbe-
ro in teoria rital'dare sine die la legge, ma
sta alla capacità delle forze politiohe trova-
re i necessari momenti di sintesi, perchè ad
un certo punto si dovrà addivenire ad una
soluzione; si dovrà affrontare rAula e cre-
do che il dibattito sulla riforma delle atti-
vità di prosa non dovrà superare in questa
Aula il mese di marzo, affinchè sia l'Assem-
blea a decidere anche su quei punti che ne-
cessariamente rimarranno controversi.

Al senatore Mezzapesa, che ha portato il
wst0gno alla legge da parte della Democra-
zia cruiStiana, debbo rispOllldere (non solo con
il ringraziamento per tale sostegno che espri-
mo anche al senatore Canetti) che, per quan-
to concerne l'ETI, da tante parti si sente
la necessità di una riforma di tale ente, di
una rifoTITla che lo metta in una posûzione
centrale nell'ambito dei prooessi ohe si ve-
rificano nel teatro di prosa. L'ETI dovrà
tonure alla nostra attenzione e la riforma
del settore dovrà tenere conto delle modifi.
che che l'ente stesso dovrà 'Subke: queste
cose le dico come rel-atore, come punto di
riferimento delle istanze che si avanzano in
questo momento e come sensibile interpre-
te delle esigenze che il teatro. manifesta in
questa sua particolare congiuntura. L'ETI
deve assumere una nuova dimensione, una

nuova prospettiva e deve ristrutturarsi per
pater far fronte alle necessità, di cud da par-
te di molti viene indicato eome responsabile.
Esso deve agire come elemento di propulsio-
Le del teatro italiano, come elemento della
distribuzione in questo settore.

Per quanto riguarda il .dJisegno di legge
in esame, prendo atto con piacere della eon-
corde volontà di 'approval'la senza modifi-
che. Pensa che essa potrà non essere l'ulti-
mo. provvedimento, se i Javari del Parlamen-
to rinvieranno ancora a lungo la riforma,
ma rinnovo l'auspicio che entro marzo l'As-
semblea licenzi la nuova legge sulla disci-
plina organica del teatro di prosa, siochè la
Camera possa compiere rapidamente il pro-
prio lavoro e consentire di realizzare entro
la fine del 1981 quella che non esito a de-
finire la prima grande riforma del teatro
di prosa, riforma che è attesa da tutti gli

, operatori del settore ma anche dal pubbli-
co ohe vuole sia riconosciuto alla prosa ij
ruolo che es'sa ha nella cultura italiana.

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di
parlare il Ministro del turismo e dello spet-
tacolo.

S I G N O R E L L O, ministro del turi-
smo e dello spettacolo. Onorevole Presiden-
te, onorevoli colleghi, credo che la relazione
del collega Boggio, la sua replica e gli inter-
venti dei colleghi Canetti e Mezzapesa con-
sentano a me di soffermarmi solo breve-
mente su questo disegno di legge. Intanto
mi corre l'obbligo, e non per un'esigenza
rituale, di manifestare i sentimenti di grati-
tudine al relatore per l'impegno profuso,
per l'azione svolta al fine di pervenire il più
celermente possibile e con ampi consensi
ad una definizione del disegno di legge. Un
sentimento di gratitudine desidero esprime-
re anche ai colleghi Canetti e Mezzapesa per
il loro significativo contributo all'approfon-
dimento di un tema così rilevante per lo
sviluppo delle attività artistiche e culturali
nel nostro paese.

Sulle ragioni che militano a favore di
una rapida approvazione del provvedimen-
to e quindi di un voto favorevole non mi
soffermerò, perchè i motivi addotti sono sta-
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ti casi chiari che ulteriori considerazioni po-
trebbero apparire superflue.

Lo stato del teatro italiano, i suoi proble-
mi, le sue difficoltà, le sue affermazioni
sono ben noti; da tutti, in questa sede, ne
sono stati messi in rilievo i risultati forte-
mente positivi. Mi permetterei di fare solo
una piccoJa annotazione a quanto il relatore
ed i colleghi hanno con tanta chiarezza ed
efficacia detto. Il nostro teatro non solo
si è dimostrato e si dimostra vivo, pur in
una difficile congiuntura, in relazione alla
crescente domanda che viene da un pub-
blico sempre più vasto, in particolare da
un pubblico di giovani, ma esso ha rappre-
sentato e continua a rappresentare il nostro
paese all'estero.

Questo è un tema sul quale mi riservo
di soffermarmi in sede di dibattito sulla
legge organica. Dobbiamo guardare al tea-
iro italiano in questa sua grande funzione
di elemento fondamentale della crescita cul-
turale, democratica del nostro paese, ma
anche come strumento di primaria impor-
tanza al fine di presentare l'immagine più
efficace del nostro paese nel mondo. Il no-
stro teatro ha fin qui corrisposto per livel-
lo artistico, per dignità di rappresentazione,
per qualità di testi alle aspettative affida-
tegli.

Per quanto riguarda il tema specifico di
una riforma organica, non mi rimane che
ribadire quanto ho già avuto l'onore di soste-
nere in sede di 7a Commissione, ovvero che
il Governo auspica un iter più sollecito pos-
sibile dell'esame dell'apposito disegno di
Jegge, considerato indispensabile ai fini di
dare un adeguato ordinamento ad un setto-
re così importante per la stessa crescita ci-
vile del nostro paese, e fondamentale ai
finì di offrire, in sede parlamentare, a tutte
le forze politiche ed anche, attraverso esse,
alle forze sociali e culturali che si muovono
nella nos'tra comunità nazionale, la possi-
bHità di manifestare orientamenti e suggeri-
menti, in un confronto costruttivo, su un
problema tanto rilevante.

L'iter si è iniziato; si tratta ora di accele-
rare i tempi. Il mio auspicio è ~ e sono
moho grato al presidente Faedo per la sen-
'iibilità dimostrata ~ che Ja competente

Commissione, nell'economia dei suoi gravosi
lavori, consideri la possibilità di favorire
un rapido esame del disegno di legge in que-
stione. Non vorrei che qualcuno, fuori del
Parlamento, giudichi il tema dell'ordinamen-
to delle attività teatrali di competenza di
pochi iniziati o degli operatori del settore e
che, quindi, questa attività, tra leggine ed
interventi straordinari, continui ad andare
avanti come nel passato e che alla fine il
problema della legge di riforma possa es-
sere rinviato.

Desidero precisare al collega Canetti un
aspetto particolare. Non so se valga la pena
di intrattenerci a tempo debito sulle respon-
sabilità e sui motivi per cui il disegno di
legge organico sul teatro non sia stato an-
cora preso in esame. Quello che a me preme
rilevare è un fatto nuovo che si è verificato
in questi anni e che ritengo non si debba
trascurare: esso è rappresentato dall'appli-
cazione deHa legge n. 382. Chi vi parla ebbe
l'onore di occuparsi dell'attuazione di tale
legge e quindi ha partecipato ai dibattiti
che si sono svolti pure intorno al tema del
coinvolgimento delle regioni e degli enti lo-
cali nell'azione di sviluppo e di potenzia-
mento delle attività teatrali.

Ora ci troviamo di fronte ad un nuovo
dato della situazione, ovvero al coinvolgi-
mento delle forze locali e regionali. Da qui
la necessità di avere un quadro di princìpi,
sia pure il più semplice possibile, entro
cui muoversi senza dispersione di mezzi,
senza dupJicazione di iniziative, senza im-
provvisazioni o atteggiamenti non sempre
rispondenti alle esigenze di una promozione
autentica delle attività teatrali.

L'esigenza, soprattutto oggi, di una legge-
quadro va richiamaia proprio perchè ci po-
niamo In una prospettiva. nuova: grande
espansione dell'attività teatrale, nuovi sog-
getti che vengono introdotti nella gestione
dell'attività teatrale e dunque necessità, a
questo punto, di non perdere più tempo ai
fini dell'esame e, auspkabilmente, ai fini
dell'approvazione del nuovo ordinamento
delle attività teatrali.

Per questo confido che tutti insieme, co-
me giustamente ha sottolineato il relatore,
tutte le forze politiche, quali che siano le po~
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sizio1ll e gli orientamenti, facciano uno sfor~
za perchè si addivenga all'esame e all'appro~
vazione di questa legge.

In merito, poi, al discorso che ho fatto
nella riunione promossa dalla Democrazia
cristiana, non so quello che è stato riferito
alJ'esterno. In quella occasione ho voluto
solo dire che in questa materia il problema
non è di cercare di mettersi in evidenza, o
di fare un palleggio di responsabilità. Qui
sia~o tutti responsabili. Se vogliamo portare
avanti, e speditamente, questo disegno di
legge, didamolo francamente, siamo in gra~
do di farIa, ma ci vuole la volontà di tutti
nel trovare i modi e le forme perchè il
provvedimento segua rapidamente il suo
iter.

Il mio auspicio non è che alcuni siano
bravi e si mettano all'avanguardia nella pro-
mozione, nel dibattito, nell'esame, nell'ap-
provazione di questo disegno di legge e gli
altri assistano o, peggio, cerchino di ritar~
darlo. Il mio desiderio è che tutti insieme
perseguiamo questo scopo: solo a questa
condizione, infatti, il disegno di legge, per
la rilevanza generale che esso ha per la vita
democratica del nostro paese, non solo po-
trà camminare speditamente, ma potrà ave-
re contributi, suggerimenti, apporti forte~
mente positivi da parte di tutte le forze
parlamentari che sono qui presenti e che
hanno una grande sensibilità rispetto ai pro-
blemi della cultura e del teatro italiano.

Quindi mi auguro che, nel desiderio e nel~
la volontà di accelerare i tempi per l'esame
e l'approvazione della legge, il Senato voglia
esprimere voto favorevole, come mi sembra
emerga dalle dichiarazioni degli onorevoli
colleghi intervenuti, anche come manifesta-
zione di riconoscimento delle attività del
mondo teatrale, dei risultati conseguiti, de~
gli impegni seri e positivi che il mondo tea~
traIe ha assunto sia di fronte a se stesso che
di fronte all'intera comunità. L'apporto che
in questi momenti il mondo dello spettacolo
ha sentito il bisogno di dare e di offrire an-
a favore delle regioni terremotate è un'ulte-
riore manifestazione della sensibilità di que-
sto settore nei confronti dell'intem comunità
nazionale ed in particolare di quelle zone, di
quelle regioni che maggiormente hanno di-

ritto al nostro sostegno, al nostro appoggio,
alla nostra solidale collaborazione.

Il mondo dello spettacolo, anche nella re-
cente riunione tenutasi presso il Ministero
del turismo e dello spettacolo, ha voluto
confermare questo suo desiderio di mettersi
a disposizione delle popolazioni colpite e
devo dire che c'è in atto, in questo momen-
to, una gara generosa e nobile, come c'è in
altri settori e come c'è in tutto il paese:
il settore dello spettacolo non è certamente
secondo a nessuno.

Vog1!io anche aggiungere in questa circo-
stanza, di fronte al Senato della Repubbli-
ca, che è intendimento del Governo promuo-
vere tutte le necessarie ed immediate inizia-
tive per favorire le strutture teatrali, arti-
stiche e dello spettacolo in generale che si
trovano nel Mezzogiorno d'Italia e nelle re-
gioni colpite e che credo abbiano bisogno
di una maggiore comprensione e di un mag-
giore sostegno. Nell'azione di ripresa, nella
azione di ricostruzione delle regioni colpite
dal sisma, io credo che le strutture artisti-
che, culturali e dello spettacolo non possano
essere ignorate poichè fanno parte della vi-
ta e della storia di quelle nobili popolazio-
ni. (Applausi dal centro).

P R E S I D E N T E. Passiamo all'esa-
me degli articoli. Se ne dia lettura.

P A L A, segretario:

Art. 1.

In attesa dell'entrata in vigore della legge
organica sul riordinamento delle attività di
prosa, per far fronte alle esigenze connesse
allo svolgimento delle attività teatrali fino
al 31 dicembre 1980, il fondo previsto da'l~
l'articolo 1 ddla legge 6 marzo 1980, n. 55,
è uJteriovmente aumentato, limitatamente
all'esercizio 1980, di lire 4.500 millioni.

(E approvato).

Art.2.

All' onere di l.ire 4.500 milioni derivante
dall'attuazione della presente legge, sì prov-
vede mediante riduzione, per un corm1spo:n-
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dente importo, de'l capitolo n. 6856 delJo
stato di previsione del Ministero del tesoro
per l'anno finanziario 1980, aiB'uopo utiliz~
zando parte dell'acoantonamento « Inter-
venm straordinari a sostegno delle attività
mUsdca:1i,cinematografkhe e di prosa ».

Il Ministro del tesoro è autor,izzato a prov-
vedere, con propri decrem, alle occorrenti
variazioni di bilancio.

(E approvato).

Art.3.

La presente legge entra in vigore il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale.

(E approvato).

P R E S I D E N T E. Passiamo alla vo-
tazione del disegno di legge nel suo com-
plesso.

M I T R O T T I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

M I T R O T T I. Signor Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, mi è par-
so doveroso intervenire per dichiarazione di
voto per collegare la discussione di quest' og~
gi a quanto la mia parte poJitica, tramite un
mio stesso intervento, ebbe a osservare in
occasione del varo del precedente provve-
dimento, divenuto poi legge n. 55.

È troppo facile richiamare i presenti a un
momento di seria riflessione 'Sul carattere
di rito improducente che anche oggi stiamo
assolvendo in quest'Aula, un rito improdu-
cente che trova nella documentazione parla-
mentare della precedente dvscU'ssione riferi-
menti e termini identici a quelli usati que-
st'oggi. Se questo riscontro si dovesse spin-
gere più indietro nel tempo, identiche so-
vrapposizioni si renderebbero possibili an-
che con la discussione del disegno di leg-
ge divenuto legge n. 7 dell'S gennaio 1979.
L'unico dato che differenzia l'impegno di
oggi dai precedenti è il recupero, quest'oggi,
di 27 giorni rispetto al provvedimento dell'8

gennaio del 1979: siamo, oggi, di ventisette
giorni più celeri ¡rispetto all'intervento tam-
pone che è .stato varato nel gennaio 1980.

Non sta a me tessere critiche con la pre-
sunzione di aggiungere qualcosa di nuovo a
quanto loa mia parte politica e altre par-
ti politiche hanno detto. Infatti nella se~
duta del 22 gennaio scorso, allorchè si di~
sousse sul disegn'Ü di 'legge n. 426, dive~
nuto legge n. 55, non è stata la mia PaT-
t'e politica a parlare di « intima çontrad~
dizione» nè tanto meno di «complessi~
va di'sorganicità ». Quest'ultimo termine, ad~
dirittura, fu profferito dall'allora minrstro
D'Arezzo il quale, in dettaglio, con un ter~
mine ancora piit colorito, disse che esisteva-
no delle « discrasie» all'interno delle stTut-
ture dello Stato. Mi sembra che sia proprio
questo il riferimento nodale da cogliere ~

anche se in una dichiarazione di voto ~

se non altro perohè questo riferimento è
stato eluso in questo dibattito che è scivo-
lato sul rituale e che ha ben evitato di toc~
care temi che invece sono sul tappeto e sono
a monte di quei ritardi, di quei ristagni che
iutti abbiamo lamentato in passato e che
continuiamo a lamentare.

Ho sotto mano il tfÎtaglio di stampa del
(f Tempo» di quest'oggi che riporta alcune
dichiarazioni del Ministro e mi sembra che
proprio queste dichiarazioni mettano a fuo-
co l'attualità del rif.erimento nodale che ho
richiamato. A detta del «Tempo », il Mini~
E,tra, nella riunione che l'ufficio dei problemi
culturali della Democrazia cristiana ha or-
ganizzato con le diverse componenti politi~
che e gli operatori del settore, ha testual~
mente detto: «A questo disegno di legge » ~

quello di J1iforma organica ~ « verranno ap-
portati emendamenti, ma non se ne propor~
rà ua altro, per l'urgenza di risolvere i pro-
blemi operativi e finanziari del settore ».
Questa è U11:aammissione implicita dell'en~
iiià delle contrapposizioni esistenti, tale da
far paventare 'addirittura la presentazione di
un disegno di legge ex novo, con ciò pratica-
mente demolendo il castello del1e buone in-
tenzioni che oggi si è fondato sul dato « che
~ all'esame deHa 7a Commissione un di,segno
generale di riforma ». Quindi, da parte del
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Ministro, arriva quest'oggi una bordata de~
molitrioe del d1segno di legge di riforma al
quale si annette ~ come I1isulta dalle di~
chiarazioni del colleghi ~ la capacità 'riso-
lutiva dei problemi del settore.

Ma non mi fermo alle dichiarazioni di og.
gi; mi rifaccio alle 'affermazioni che un'al-
tra parte politica, non la mia, ha proffef'i.to
in qaesta Aula in occasione del varo del di-
segno di legge n. 426. Non ,sono della mia
partè politica le affermazioni che rilevavano
com~, in proposito, {( ci sono state e ci sono
polemiche in particolare fra i diversi livelli
di potere dello Stato, del1e ,regioni e di orga-
ni centDali di governo». Queste sono dichia-
razioni del senatore Mezzapesa, il quale in
un empito di sincerità documentata, unita
a capacità specifica per i problemi del set-
tore, continuava ancora parlando di {( con~
flittualità che sembra permanente, purtTop~
po, nel nostro paese tra i diversi livelli di
potere ».

Onorevole Ministro, sono questi temi che
avremmo gradito vedere ripescati in occa-
sione di questo dibattito dal suo autort.,"Vole
intervento, al fine di riceverne l'assicurazio-
ne consolante e tranquillizzante che nelle
more ~ nell'arco di tempo trascorso daIJa
presentazione del disegno di legge di rifor-
ma fi. 854 alla recentissima riunione in ca-
sa democristiana ~ ci si è mossi su una
strada risolutiva e non su una strada demo-
litrice di quanto sino ad oggi si era cercato
di costruire.

Indkettamente, tornando a :rileggere le sue
dichiarazioni, ritengo di poter dichiarare che
la œaltà a suo tempo denunciata dal sena-
tore Mezzapesa trova oggi triste conferma
nel permanere di questi conflitti, di queste
difficoltà che allontanano ancora nel tempo
,11momento risolutivo del varo di una disci-
pMna organica. Dirò di più: anche il re~
latore ~ anch'eglI in un empito di generosa
chiarezza ~ ha paventato tra le righe della
sua relazione la possibilità che per il 1981 si
proceda con uno stralcio del provvedimento
di riforma generale.

Questi dati, ques'te tessere accostate, ono-
revole Ministro, mettono in chiaro runa real-
tà ohe non è stata certifioata (come dovero-
samente doveva essere certificata) dagli in-

terventi svolti da paxte dei colleghi di mag~
gioranza e da parte sua.

Su questa realtà richiamo Je considerazio-
ni finali che può fare quest'Aula. considera-
zioni finali ohe di certo non rincuorano, per-
chè si torna 'a ricavare, anche per questo
provvedimento, il comune denominatore (da
noi denunciato per altri provvedimenti) di un
degrado deH'organizzazione dello Stato, de-
grado al quale di certo non potrà porre ri-
medio la buona volontà, nè lo potranno por-
re le buone intenzioni che qui, con rito stan-
eo, si continuano ad esternare.

È il momento ,di dire basta alle dichiara-
zioni vuote anche perchè rischiamo qui, ono-
revole Ministro, di fare del teatro noi; e non
vorrei rimarcare come, per poco caso forse,
l'iniziativa di casa democristiana (ohe ha COIl-
vocato un IÌncontro se non «planetario» si-
curamente a livello nazionale tra responsa.
bili di partito e operatori del <Settore) ha.
coinciso con la discussione in Aula di questo
provvedimento. È da augurarsi che enWam~
be non trasmutino in quella. assistenzialità
di bassa lega che tI senatore Mezzapesa ha
denegato, ha 'rigettato quest'oggi: l'ha riget-
tata con termini negativi come nella passata
discussione affermò du termini positivi che
c'era invece un atto di solidarietà too. il po-
tere politico e gli operatori del settore.

Dire ieri che c'era fiducia tra gli operatori
del settore ed i politici, così come dire oggi
che non c'è assi1stenzialità tra il potere poli-
tico e gli operatori economici, per la mia par-
te politica, ha il sapore di una burla sol che
queste affermazioni vengano adagiate sul
fondo di quelle considerazioni che ho appena
richiamato.

A conclusione del mio intervento di dichia-
razione di voto, vorrei tornare per un mo-
mento, onorevole MiniSitro,a ricordarIe
quelle che furono le attese che noi dichia-
rammo nel gennaio scorso allorchè si d'Îscus~
se il disegno di legge n. 426. Noi dicemmo,
allora, che era necessario usare la lente di
verifica istituzionale del processo norma~
tivo per riuscire, attraverso di essa, ad ac-
cettare, col peso della colpa ohe ciò com-
porta, il carattere di sanatoria di determina-
ti provvedimenti; e, nell'accettare la colpa di
un intervento di sanatoria, dicemmo ohe era
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necessario proporsi l'impegno di distogliere
ogni futura azione da siffatto carattere,
che non è queHo preminente di un corpo le-
gislativo parlamentare: il Parlamento esiste
per dilsciplinare in anticipo i problemi, non
per correre dietro ad essi e porre il coper-
chio dei nimedi contingentati sulla pentola
in ebollizione delle richieste, delle pressioni,
delle necessità, dei deficit dei bilanci da sa-
nare,

A questa sollecitazione aggiungemmo la
considerazione che il carattere di essenzia-
lità che leggevamo allora, nel gennaio del
1980, come leggiamo oggi, purtroppo, nel
provvedimento in esame, poneva la mia par-
te politica ne1le condizioni di assentire foc-
mal mente, con un voto di approvazione, al
provvedimento perchè ci rendevamo conto,
allora come oggi, che questi sono importi che
integrano contributi parzialmente elargiti ~

per ìl 25 per cento ~ senza dei quali molte

delle attività rischiano, con un indebitamen-
to bancario, di saltare per aria.

Questa è anche la motivazione contingen-
tata del nostro odierno voto favorevole.

Oltre a queste affermazioni, ricordavamo
al Ministro che permangono esigenze nel set-
tore in zone specifiche del Sud, zone che so-
no state ricordate solo in occasione di prov-
vedimenti relativi ai danni del terremoto.
Chiedevamo allora, un anno fa, che ci fosse
un accenno, un inizio di creazione di quelle
strutture che sono premesse necessarie ed in-
dispensabili perchè si avvii un discorso cultu-
rale di attività teatrale. Dicemmo, ancora,
che, in una con questo processo innovativo,
era da recuperare un patrimonio teatrale
esistente a livelli di certo non omogenei con
la teatralità nazionalmente intesa (in un di-
scorso culturale quale può essere colto a de-
nominatore di un vasto progetto di riforma).

Dicevamo che c'è una tipicità di teatro nel
Sud che andava recuperata e rinnoviamo
quest'invito. Suggerivamo a tal fine un ocien-
tamento governativo teso, quanto meno, ad
inventariare questa tipicità, prima di una

estinzione che sfugga all'attenzione (o che
ricada nella disattenzione) dei politici, orien-
tati verso ben altri canali politicamente più
produttivi (non vorrei qui far riferimento
ai canali petroliferi); dicevamo che era ur-
gente che il Governo 'si attivasse a che il
settore fosse censito in modo da realizzare
una « geograEia delle attività teatrali» nel
Meridione (che poteva peraltro essere este-
sa al Centro e -al NOI"d), geogmfia ohe poi sa-
rebbe servita da tessuto di trama di un'azio-
ne governativa conseguente al varo di una
riforma generale.

Oltre a queste sollecitazioni, l1icordammo
~ e non fummo i soH ~ che bisogna-
va poNe attenzione anche ai contenuti cul-
turali di queste atti<vi,tà, perchè si fa pre-
sto a far lievitare i/I dato numerico degli
enti beneficiari dell'intervento dello Stato, si
fa presto a far lievitare il dato numerico dei
fruitori dell'attività teatrale, se a questi dati
non si associa la certificazione di validità
dell'azione culturale svolta, certificazione
dovuta in primis dagli organi periferici del-
lo Stato che attivano questi enti e, al di so-
pra di questi livelli, dovuta anche dal Go-
verno e, per esso, dal Ministro preposto.

Queste sollecitazioni di ieri rinnoviamo
oggi, anche se il perdurare delle carenze la-
mentate ieri e reiterate oggi ci lascia scettici
mIla posS'ibilità che si produca un ,rimedio
valido per il futuro.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti i:l di-
segno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

~ approvato.

Il Senato tornerà a riunirsi in ,seduta pub-
bHca oggi, alle ore 17, con l'ordine del giorno
già stampato e d~str.ibuito.

La seduta è tolta (ore 12,35).

Dott. FRANCESCO CASABlANCA

Consigliere preposto all'Ufficio per la revisione e la
pubblicazione dei resoconti stenografici dell' Assemblea


